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La 1edota 6 1pPrla allo ore 3 112. 
Sono pn'leoti i lltni•trl dell"intemo. e doll'istnlliono 

publ1lu~a e di ~@rirollun. e rouunrrrio r più tarJi in­ 
tt-rvitjut! jUJre il àlinialtO dt·i l.1,·ori pnLt.li1·i. 

11 ~nt.1lortt u11rttario Arnulto I ,rg.. il prorr"° 
Terh~l11 rlull'ulii1n1 turnata. il quale wit·ne 1ppr .. v1lo. 
Prealdente. Si dari l•llUl'I d1 UD 1unlo di p.ti- 

1iooe. 
U Se11atoro ugrtlario Arnolfo lrgge il lf'guente: 

SUliTO DI PETIZIO!IB 

!'I. 3ZB~. La drruwionr provindale di Go•nou. IOI· 
lapone al Srna&o akuoe OM•rvui~ni intorno •I pro· 
geuo di legge 1ul coo~u•glro ddl' irnpootu loodiaria. 
Prealdeote. E<lt'ndo pro'lrnte n1·lle 1ale do I Seoalo 

il ro1n1nt>nd~Uont U ,.:l1eLl&, i rui Ululi (urono Yt>riOcali 
nell• .. duta precedente , 1i farà luogo alla pn:staiione 
del ,r:iul'3m• nlo. . 

Pr<~O I 1ign1•rl Sen•lori Or.o St'rra e C..tell1 Miche· 
Jang•·I·• a •·ol<rio iotro<lurre udl'aul•. 

(lntrodullo il Curom•·nd 0loro Miglielli nrll' 1ola dai 
Seoaluri 01'10 Serra o Cut•lli Micbl'l•ngelo, preeta giu­ 
nmento oella !orrnola conau .. ~1). 

Do allo al 11g. comm•ndatore Migl1cui dcl prnl•lo 

gioramenlo, lo proclamo Senatore d<'I Regno ed enlralo 
Ot'I piPno nerriaio rlell~ aue runzioni. 

Si dA l1•llura di Ire dorn•nd• di rongrdo. 
Il S··oo&ore ''!/rflario Be'lelll le~~e I• lettere dei 

St-oaluri Ft'rrelti, Dt·I G1ud1re e Curreal~. rolle quali i 
due primi (l<'r molivi di 1aluto, I' ultuno di famiglia 1 
domundano uo congedo che viene loro dal Senato ac· 
rordalo. 
Presidente. L0 onornolissimo signor Mioìstro del· 

1; i111t·rou informa il Senato, che 11bato alle ore 10, 
S. Il. ric•teril la Drputuiooo che 6 iocaricata di pre­ 
arotarlo l'iodiriuo dcl Senato. 

PRESE:'iTAZIO:'iB DI UN PROGETTO DI LEGGI!. 

llllolatro dell'Interno. Domando la parola •. 
Prealdonte. La pa•ola 6 al Mioiatro dell'interno. 
lllntatro dell" Interno. Ho lonoro di pre1ent.are 

al Sen•to un progellu di leggo per autorizzaaiono di 
IP""' slraordin .. ri• d• 1tanzi•l'li nel Bilaoci 1862-63· 
6\-6;;, per l°•rroamrnto d..tla Guardia Naaion•le. 
Il S.11o110 ricorderà che qurato progelto di leggo gli 

era 1wto raccoman:lato 1ul Hnirt1 dtll'oillma Seaiono; 
lo pn•gbtrei perriil a tol.rio ripreadue nello llalo In 
ro• rra alla chi111ura della Seuiono, rintiandolo al· 
I U!Odo C.ntule 11-. che sit ebbe ad occuparsene. 

: 17 fl -•ft •• I~ - ...... .,. ur. llMl<o - l>U""riM4 3. 
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Presidente. L'ordine del ~iorno chiama io prlmo 
! loogo la di1cusaio111 sut progeue di legge per le pro· 
1ioui degli impiegali civili. Rammenta il Senato, che 
queato progetto di legge 6 11&!0 discusso aon è grau 
tempo: se ue è f•tLa una nuova pr .. rotuiune, e con­ 
eeguenteruenle occorre•a di fare una ooon reluiooe 
t di procedere 1d una nuun diOC11Uioae ove sia oe­ 
ceaaria. • ad una. nuova vutaiiune. 

Se llOll vi ha chi· a~bi• qualche uvertenza a fure, 
io domanderei •I Senato di dispcna•riui· 1M rileg· 
gere l"iolieru lllto dillo legge, ed aprirei la di11<ua· 
1iooe geo.raie, per pusare . quindi alla lellura tk·gli 
articoli. 
Il Senato~ Jacquemoud ba la parolo. 
Senatore Jacquemoud, reltJl<>re. L'Uffitio Crntrale· 

ha creduto, che era per una M11nplice formalilà che il 
eignor Ministro dldle Finanze aveva prraeolalo nuova­ 
niente al Senato una legge recente.nente da eitCO adot­ 
tala, arfiorbè qu1!0la Ji·g~e potesse CfS•re \'Ol•la dai due 
mmi dd Parlamento oeli• presente Sesliooe: quindi 
J'Ulficio Centrale noo 6 eolralo io n1J1SW1 parlicolare, 
riforendoai allo deciaioni aduUal<I dal Senato, dupo· ma· 
tura diar.uS&ione. 

Pl'ffldente. La pirol• 6 al Senatore Di Pollone prr Quando la Camera dei D•pulati cr.dcs.•e di arrecarvi 
la relazione sui titoli del barene Coppola. modifir31ioni, lo di•erse opinioni potranno ouo•-ameota 
Senatore DI Pollone. Il primo t:ffirio mi ba dato mauil<'8larai. 

l'incarico di riferire 1opr• I titoli del barone Coppola Dl'I reste l'UMcio Centrale I agli ordini del Seoat.o.. 
nominalo Se~tore do! Regno c'Oa decreto del h m•g- S.natore GallotU. 001oaodo la parola. 
gio 1863. Presidente. Sopra la diacu .. ione generale, oppure 

/ Prima condizione per essere amm .. ., Senatore, ai è IOpra qualche articolo io particolare! 
quelt• dell'età di 40 anoi. Prr. ••rilà il S1•oa1ure Cop- S1•n•lore Gallottt. Signor prrlidente. 
pola ooo ba prodouo la fede di na1d1a, dalla qu.le Lo diorua;ion" gener.le viene a comprendere un ar· 
consti ohe abbia, compiuti i '° aanl;· p<·rò molli del licolo particolare. 
no1lri colleghi appartenenti alle provincie m•ridionali Se Ooo cl !vaso quell" artieulil; onero se 1...,,,-.1 a· 
hanno uaerito che noo aolo bt raggiunto l'età di 40anni, vute lonore di aedere in· Senato qua!l11o Il fece 1a· di. 
ma quella di 60;< . acuulone aopra qu .. ta lrg~e. noo pronderei la parola 
il decrelp del· Senatore Coppola accaoM a due delle ora, ma 11> IDI cl't!do obbll8olo di prenderla 1opra I' ar· 

caiegori&c dc"' articolo 33 dello· Statuto allo quali pub titoli> 38. 
riferirai lll 111& no.Una. In con..,gu•n1a ee 1i •uole l'aro la •otadone ddl' io· 
LuciaaJo la. dioparte quella che • aot•~ col N. n. tiPn leggp, lo debbo oppormi, perché IJ"O d1·lib•nrto 

ciot cbe nrel>bo 7· anni· di esercir.io quale· lntendeale 
1 
di oppor111i ali' articolo 3~. 

generalo, siccome dimoottò di -•re Nl<> uocnmato Se poi li vuule procedere ali• votilllon• drlla l•gge 
liliai•IN d1l1 prodiUatore, I' Ulfloio primo mi ba dato· ' articoli> pt1 arllcolo, lo per noli proluoll"r• la diarua· 
I' ili.Carico di co1cl1dete- per la 111a. am1DtOsiooe. 1 •ione, mi rioerrcrei la parola coutro J'micolo 39~ 

Prealdente. Do auo al eigoor Ministro dcil'iotemo 
della preaeolniooe di quealo progcllo di l<•gge, e ae nou 
Ti à osaenlltione io contrario, conrorruemeole a quanto 
già 1i fece io altra circo•laoza, 1' intenderà il Senato 
uaeoziente a che queato progeuo di leg~e aia tra· 
ameuo allo ateuo Ufficio Centr.le che già lo eaaminò. 
Il Sindaco di Torino 1crive alla Proaideoza io data 

due giugno: 

• A nome della Gionta !lunidpale, li aouoscritto ba 
l'ooore di annun,iare ali' I!. V., che uella occasione 
delle corse di ca .. m, le quali uranno luogo iolla 
piuza d'armi per la proui•na ricorrenza della P•ala 
Naziooaie nei giorol 7 e 9 del corroota gjugno, ~on che 
di quelle dol biroccinl nel giorno i I del succeuivo 
gio•edi, resta come negli aonl addietro d""tioato per i 
aignori Senatori il palco del Municipio a aini.itra della 
Loggia Reale. 

< I! mentre compie al grato do•ere di pr.•gare la Il. V. 
a •olere fare qursla partocipazioa• agli onore•olissimi 
aool collr.ghi, le al dichiara 1ia d. ora tenuto •• ben 
vorrl dieporre che un'ora prima delle corse tro•isi 
all'ingr ... o dcl loggiato an11detto, cbi aia in grado di 
coooscere I signori Senatori, che si co1npiacernnoo ac­ 
cogliere Il preacnte in•ilo. 

• Il Sindaco 

Presidente. f'a oma~gio al Senato Il sig. Gennaro 
Trornheua, conaigliere d'Apprllo ln Ancona di !'I. tO 
copie di un 100 acritlo 1ul riordi11amt1lto dtlf ufficio 
d<I l/inislero Pubblico prmo i Tribunali. 

REL IZIO~I! SUI TITOLI DEt 
Sl!:lATORB COPPOLA. 

180 

Quindi bo l'onore di pregare il Senato a •oler am­ 
mettere il barone Giacomo Coppola a aedel'f! in que· 
at' ... emblea. 
Presidente. lleUo ai voti le cooclu,iooi tealè lelle. 
Chi le appro•a aorga. 
{Approvate.) 

DISCOSSIONP. SUL PROGETTO 
DI LEGGP. RF.LATIVO ALLE PE:'lSIO:!ll 

DEGLI lllPll!GATl CIVlLI. 
( Y. Alli del Snwto N. 2.) 
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Quindi il Senato giudichi come vuole, O 111i luci 
parlare adesso, o quando ai •erra ali" articolo 38. M• .. 
il Seoato aceetlaeae intere le deliberaaieni del!' Ufficio 
Centrale, io noo poltei più parlare autr arL 38. 

Quel!" articolo, Signori, h• !ona retroalliva: quell' ar· 
licolo ai oppone alla legge delle leggi, alla legge della 
~ioslizia universale. 
Presidente. Permetta, signor Senalore: aiceorue al 

debbo discutere e •otare il progeuo di legge articolo 
per articolo, aari più opportuno, che aepeU1 a parlare 
allorquando terrà in diacll88iooe l'ari. 38. 
Senatore GallotU. Domando scusa. lo creden, che 

se il Seoalo con11tnliaoe a quello cbe propon•va l"lif8· 
cio Ceo1rale, ooo ai doveue leggere e vvtare la legge 
arlicolo per articolo, ma approvarla oenza lettura, io 
complesso. Ma poicbè la cosa 11a diveraameote, prego 
il Senato di scusarmi: tenga le mie parole come noo 
dette. 
Prealdente. Interrogo il Senato .. 'toole chiudere 

la discu .. ione g•n•r.le. 
Chi intende che la dlscusaicne generale aia chi111& 

ai alzi. 
(La discussione generale è cbiuse.) 
Pauo a d.r leuura degli articoli per mellerli al voti. 

TITOLO I. ... 
Dd collotamtnlf e ripoio • dli dirl41o • "'nriona 

ùgli impitg411. 

Art. 1. 
• Banno dirillo di oasere collocali a riposo e di con­ 

seguire pensione: 
• al GI' impiegali che banno compiuti tO anni di 

1enitio1 OYvero 65 di etJ con ~ anni df serviaic ; 
• b) Que~li che dopo ~5 anni di 1crvi1io aieno di­ 

'tenuti per infermiti inabili a coutinuarlo od a riassu­ 
merlo; 
e e) Qoelli che •opo 25 anni di 11•rvi1io lusscro di­ 

. apensali dall'impiego, e qnelf che dopo 11 t•mpo med.,.. 
aimo loBSero colloc.ti in diapon1biliU per aoppreMrone 
o riforma degli nffid. • 

(Approvalo.) 
• 

Arl !. 
e L'Impiegato che pez ferite riportate o per iolcr• 

mila co111ra11e a cagiooe dell\-aercizio delle sue fun1ioni 
fu r8J!o inabile a preaure ulteriormente aerviaio, ha 
dirillo di euere collocalo a ripoao e di CODll4'1!Uire la 
pensione, qualunque 1ia !"età sua e la durata dei auoi 
ae"igi. • 

(Appronlo.) 
Art. 3. 

e Ba dirillo ad eaere collocato a riposo roll' indeo- 
11i1i di cui all'art. 20: 

e a) L' impiegalo che ba servilo per no periodo di 

te~po minore di anni 25 e raaggiore di IO, ed l di­ 
•enulo inabile a conlinuare od a ri1Wumrre il aerviiio 
per falli dhcrsi do qm·lli indicali 11eu·~rticolo prece­ 
dente. 

e b) L' lmpirgalo ehe avendo servilo meno di 25 
anni, ma più di IO, fosse di.pensalo dail' impirgo, o•­ 
v•ro 1o .. e poslo in dispooibililà per 1oppre88ione o per 
rif.irma degli uffici. • 

(Approvalo.) 

Ari. 4. 
e Il colloramento a riposo aarl dalo con Decrelo 

Realo ae limpiegalo lu nomioalo per Decreto Reale, e 
con DecrelO miniateriale per tulli gli aliti. t 
l A pprnYalo.) 

Art. 5. 

• li Governo polri, salvo 1'0S1erv~n11 delle lcgsi re­ 
lative ali' inamovihilili dei magistrali e dei pro!euori, 
collorarc d'ufficio a riposo on impiegalo che vi abbia 
dirillo a termini degli articoli precede~ti, ancorcb6 non 
ne !accia don1anda. 
• Il prontdimenlo rol quale aono collocali d'ufficio 

a riposo impiegali nominali con Decreto Reale, dovrà 
euere preceduto da deliberallone del Consiglio del mi­ 
nistri. ~ 

(Approvalo.) 

Art 6. 
• Sono co111iderati come Impiegati ciTlli per gli 

elfetU dell• presente leage celorn ch1, nominali dal 
Governo, ao"o relribniti in tulio o:I In pari. con 1no 
atipeodio 61SO a peso del bilanrlo generale dello Stato, 
aono ••~IOpoeti alla legge 1ulla ritenula degli alipendi 
e 1i quali non aono •p~licabili le l•gel relati•• alle 
pensioni dei militari di t.rra t di mal't'. 

• I ricevilOri d..! r•giatro e bollo e i CODMtValori 
delle ipoteche, sebbene retribuiU aolamente con aggio, 
e gli impiegati pre.iao i 4ue nmi· dd ParlamenlO aono 
co""iderali come impiegali civili per gli tffelli della 
prt ... •ni. 1•~8"' • 

(ApprontoJ 

TITOLO Il • 

Ilei unii.W ulilt al co111tgilimtnlo ddl11 pmrione. 

Art. 7. 
• li aenizio u1ile 11 consegnim•nlo d•·lla pensiono al 

computa d•I ~iumo in cui r impiegato •ia alalo dal 
Goveroo nominalo al auo primo impiego, o ammesao 
con titolo regolnre registrato alla Corte del Conti od al 
auoi uf61i, nella qualili di nd1tore, 1oprannumen1rio, 
alunno, voloniario od ahra equivalente, non compren­ 
dendoai P"rò il 18rti&io pMlalo prima dell" elà di 20 
1oui et1mpiuLi. 1 

(A pprovllO.) 

181 
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Ari. 8. 
• li tempc del 1ervizio prestato io una del'e cariche 

indicate nella tabella A, 1arà aumentato di on q11i11lo 
per quei runzionari che siann 1lali per prlno iln­ 
piego nominati ad una di esse io et.\ oou minore di 
anni 35. 

• Quello dr~li impie1131i iod;rali nella tal..,lla 8, aarà 
aumentate di due quinti; 

e Quello degli lmpi•g•li indieati odia tabella e aarà 
aumentato di un quinto. • 

(Approtato.) 
ArL 9. 

e Il 1ervi1io prestato nella corriera militue '"" 
computalo pel conscguimente dell• peneion• civil• a 
norma delle leggi relative all• pensicni dei mi1i1.1ri di 
terra e di mare. 
1 Le disposi&ionl di q11 .. 1e leggi ronrernrnli il modo 

di Talutare ~li anni di •'llmpo1g11a P"i militari 11Dm•e.-i 
alla giubil .. ione aar-aono anche applkate agll impi••gali 
civili, cbe &Yraono prestato oervizio pr1'1So larmata •I 
di terra come di mare. , 

(AppronlO.) 

Art. 10. 
I Il lempO di pena, quello ICOr&O io upelta1inne di 

giudiz.io aeguito da condano .. ad 0011 pena C~Jrreiionale 
e qo•ll~ passato io ••1·•ll•liV1 per motivl di t.mi~lia, 
noo 1000 computati. 

e Negli allri rasi di disponihilil.l o di aspellaliva il 
tempo 6 nlulalo per iutiero. 1 

(Appronto.) 

ArL 11. 
e Quando nel computo d•Rli anui di ae"iiio •i ha 

fruioo1 di anno, il periodo che ecrrd1 oei m•·•i ~ r.al­ 
colalO per anno iutiero, allrimenti non 6 .. 1u~1to. • 

(Appronto.) . ' 

ArL t2. 
I 0 tempo ICOr&O dal giorno in eui i' impiogalO ~ 

colloralo a ripooo o allrimenU pt'rde la quali li d' im­ 
piegato fino al giorao io cui tit!ne riammtil ,, aoo ~ 
calcolato. 
• Il ouo•o aer•izio P"'lato dall' lmpÌe~olo uri unito 

aU'aot .. riore per la IWOl'ionr di rit~ •·l1w tr'i potrà 
compett·re. In ogni ru., qut•Rla peu.-;on~ 0011 1 r:'I in­ 
feriore a quella di cui •gh av"'8e prec.d•nlemeole go­ 
duto. • 

(Appronlo.) 

TITOLO I[[, 
Dtl/4 ptniioni '-gli im,itgmll. 

Art. 13. 

1 La pentioae a cui ha diritto limpiegalo rolloralo 
a riposo, ear6 liquidata aulla media degli 11ipeodi ad 

18 ,?, 

fflO rrlribuhi durante l'ultimo lrieaoio di aerviiio tf· 
(tllioo. 

• S.iranno rolrol.11i ~li eçgi e gli altri protenli prr 
qu,.Jla pari• eohaoto r.he giu•I• i n·gol•m•nli 1pociali 
non !'lii d1'2&l1n:tl1 a 1t1pperil'· a tt~ d'url1cio, o a 1ti· 
pt'nttiarr ~ut .. 1h1•r11i. 

t P1·rò il muzim1ia rl,·IJa tomnia P"' la quale ali 
IJ,?gi e 1;.h altri .,,o,·enti eolrer.1noo in calcolo nella 
liqoidaaionc. so1rà di quanro quinti quando la media •ia 
iuferiore a lirr 3 000, e di due t .. na qu.1odo narenda 
1 lire 3,()(10 o ad una 10:nma majl~iure. 

e N1•D ~ranno co1npuWlr le ind1·onil'\ roncPUe per 
allufljilio, ~lt'fUIDtnt'oli lurali, IJ>('le d'ufficio, di rappre• 
lenlanza e' 1i1uili. , · 

(~pprovulo.) • 

Ari. U. 

• Quando aia prrm..,o pn l•~g• il rumulo di più 
1lipencli. t'Dlrt-li io cu1110 per la 1n.-dia la 1untn11 degli 
11ip+>ndi uella mi11ura io cui furono tff'l·lliva1nt>ule go­ 
duti. • 

<Appruvalo.). 
Art. tS. 

e La media 11rà acrN'tdula di on quinto quando 
l'iinpi~gato non 1hlii11 ricevuto UPMli oltirul dodici anni 
di lf'rvi1io un 1un1enlo di 11ip.-ndi1J che importi I' ac· 
r.rt>1Ci1n1·n10 di un quinl,,, sull.1 nu-Jia. 

e Nun ei lt·rr• tonlo dr~li au1nenti otlenuli nr;.:.li 
ultimi rlodici anni allurch~ 1i f.a luogo ali' i13giuola d1:l 
quini·• sulla 111r.1li1 Je~li 11tipt•11di. , 

(Appruvaw.) 

Ari. t6. 
e Quando la mrdi• non aoprr• lire2,000 la pensione 

11ri eguale a on quaraote1imo di Nta per ci11acun anno 
di t1erwi1io. ~' 
• Se la mPdia 1up•·ra qu,.IJ.1 sommo. la penaiono uri 

•guale a un quurante.imo aopra le prime 2,000, e 1 
un """;1nt.-1imo .upra ogni rimanente 1un11bi. , 

{Approuto.) 

Art. t7. 
e Lfl pen•ioni non polranno es.•ere inl•riori 1 lii"' 150, 

n~ rcrPdere i '}llJUro q11i11ti dt>lla rne•lia lif'gli 11ipen<li 
r::1l1·ol;i1a 11 l1·r1n ni d1·fi:h arti• oli pre··erlt·nli. Le frazioni 
di l•n- 14( tr.u1·urano n1•I co1nµutn 6nJle. 

e Li1npit•gato che aliliiil qoaraut'anoi di lt"r\·i1io 1vri 
airiuo ad una pen1iooe egu•I• a quallro quinli della 
ml'dia dc~li atipeodi, aea&a che ai puesa ptrò eccedere 
le lire 8,0000. , 

(Approfllo.) 

Art. t8. 
I TI mnc;mum d•IJe pPllliuni chili l 6 ... 10 io ognf 

ra.oo alJ,. lir. 8.000. • 
~•nawre Dragonettt. Domaado la parola. 
Preaidente. Ba la parola. 
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TORNATA DBL 8 GIUGNO 11\fì~. 

Senatore Dragonettl. Ro chi..,.la la porol• po•r an­ 
pPre se 111 limitanone delle pensioni p-1rt11a da que- 
1t"artirolo 18 ri;..ri1ar1ti IP pPn:>ioni ruture 1ulJ101•ote, 
oppure anr.he quelle ~il hquidate. 
Presidente. V"~ l":ortil"Olo 18 sollo il titolo diii• Ari. 22· 

disposi.aioiii ttansitorit, il f)t1ale l'hiariace il dubbie e La quota di pensione che •~ Ptta ella vedovi, od 
esJ)(isto fini Se·1:.1lure Or.ur:11n .. iu, io dirtito 111111 prole miuon-nae, io 'irtù dell"ilrLirolo 

So•o"'""' DNL1ronettl. Allora upellerò a parlare al- pr<>C1<lo·n1e. uri u~u.ole al leriu di qu•lla di cui gode•• 
I' ari. 38. od a cui •••va diriUo il marilo. Se qu1•11i ha p•rdulo 

Presidente. Se noo y' ~ allta osaenaiiooe, metto I la Yila in 1 .. rvi1io cemanduto, o io conseguenra im .. 
ai •oli rart. 18. I m .. olial.1 dd ouo .. ·rvisio, I• quola sarà uguale alla molà 

Chi approva l"arl 18 1orga. d.-1 ,.nzimum d•lla p1·nsione, calcolala sulla media 
(Appro••lo.) degli 11ipe11d1 dcl marito, qualunque 1ia la durola dei 

1crviU di lui. 
• La quota di pensione non polrl rasero inferiore al 

mi11im1'm dt•ll•r1nioato ncll'arl. 17. > 
(Appro1 aio.) 

' • N•I ca10 "P"'"o nell"arl. 2, la penoion• non polrl 
tos•·I'<! minoro del lt rio delr oh imo 11ipo·ndio, ee la 
durola dd ~ni&i ~ minoN di 20 aani, e della meli 
oe IUl""ra I 20 anui. 

• Qu.1lora pero\ le inlrrmilA derivauti d.,lle cauae in· 
dica te n1·) di·Uo arlico'o OYfl&l(lro prodnUo r.rcitA, arn. 
put .. 1io11e o po•r.tita a .. oluta dell" URO delle mani o d•I 
pi•-di. !"impiegalo avrò Jorilln ai 415 d••lla mP<ii• de~li 
1lip+>ndi, non ec1~c1endu pt•rò mai il "·a•i•urn 1lalii· 
lilu da~li articoli 11 e 18. 

(Appruvalo.) 

Ari. 20. 

• L"indPnni1A di rui è p>rrla 01·1l0ar1. 3, consiste 
in UOJI •u111111a ftssJ pt•r una aola t_olta. 

• l!"a corrispondnt a tanti dodic1 .. iml dtll"uWmo 
1li1.endi·• quanLi 11Uno gli anni di arrvi&io sulle prime 
ltre 2,000, e I taull ••uliquattn. .. iml sulla rimaoenle 
aom1na. , 

(Approvalo.) 

TITOLO IV. 

Dtll• pnuioni dtllt oedovt ' dei ff~li 
dtgli impirgull. 

ArL .21. 

e La •edova dell'impirgolo contro la quale n'n 1i1 
1Lald pronunziata kOlenii& dt'6niLiv1 di 11•parazion~ di 
corpo. ha dirillo ad una p;1rte dt'llil p ni1ioaP di rui 
gOdova il marito, o eh• ~li ••re~bto l1M'l~1ta. purrb~ al 
~1opo in rur qu1•1Ui et>làÒ dal 11·rvi1io t1°1.4t'rG lniac·orai 
due aooi dal 1iuroo del malrimunio, ovtero Ti russe 
prolt-. aocor,:h~ po1tu1111, di matrimooio più rt'cente, o 
final1oenle ili morie del marìln l""o aneoolo COIOI 

conaeguenaa immediata dPJ aer"itio. 
e La "doti n..Jle rondizioni acpnddrlle, nri IO· 

che dir·llo a p•n•ione qunodu il marilu •i• morlu d1°po 
2~ anni di lt'r\'itio. 

e Lo •Louo dirillo coa1pcle alla prulo ur!.ioa ddt'im· 

I pi•·~alo. Onrh• i Ogli 1iaoo miooreoai e le figlie siano 
iuoltr~ nul1ili. 1 

(Ap,.ruulo.) 

Art. !3. 
e La J)"n1ione 1i perde: 
e Dalla •edova che pa"i ad allre none; 
• D·ll• prole m••ch1le quaodo eia giuala all"eli mag­ 

giure; 
e Dalle H~lie anche di minore ell quando abbiano 

cunlralhJ malrimooio. J 
(Approvato.) 

Ari. 2t ' 
e Il Goterno 1tabiliri. coo 1ppJ1ito DecrrlO Reale, la 

1ni:iura e le oor•ne 1trondo le quJli 11 pt>n~ioae do•rà 
andor divi•• Ira I• •cdo1·1 ed i Ogliuoli nel cuo cbe · 
qu ... ti, o per euere prule di una prima moglie, o per 
qual11iilsi ahra cagioot-, ooa abill&Mero con lei. 1 

(Approvai...) 

Art. 25. 

e I.e quole degli indi•idul rhe muoiano o J)"rdaoo 
il dirouo •Ila IM'••iuoe accreecer•nno agll ohri. 1 

{Appronlo.) 

TITOLO V. 
Dirpori•ioni g<nn-ali. 

Art. 26. 

• L• pensioni 1ar,nno liquidate dallo Corte dei Conti 
nel lllOdu e lt"l'OOdo le (orLDt atalliJite pt!I rclaliVi prof• 
vedi1n1·nli. \ 

• I derreli di t0llor1menlo a ripoo<o e gli elenchi 
delle pensioni liquidale aaranao pub~hcati nella Gas· 
.ella U((lciall: del /legno. · 

(Approvalo.) 

Ari. 27. 

e Il ~orliinrnlo d .. lla pt'naionf! comincia a derorrere 
dal ~ioruo io cui c .... lu llipeadio o r .... c11no dell"im• 
piesaio. 

183 
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e Le pensioni altualrnenle esi•teoli a tarico dell'Era­ 
rio ecntinuerauno ad e .. ere regolate dallè leggi aote• 
riori, 1alrn la dispoaiaiooe dell'articolo 18. • 
Presidente. I.a parula 6 al Seuaiore G•llotti. ' I Seoatore Gallottl. Sigoori, io non bo •olulO par· 

Ari, 32. lare quaodo 11 sono leltl gli aflri articoli, per le ragioni 
• lioo si può esercilare il diriuo al conseguimento c~e ho d~Ue iooao1i, cio6 Il"' •.•• P':"lung3re la di· 

della penaiooe duraote il k•mf!O ddl' eopi11ione d•lla "u"'.""'' ma ml credo io oht.hgo .d• parlare contro 
pena per condano& correziooale. • qne .. t artirolo, e ml credo tanto pru in diruto d1 larlo, 
(Approuio.) percbe, rome bo dtllo, io nuo ~bbi J'ooure di •Mere 

qoi quando 1i fece la prima dilcusoioae sopra la legge 
, Art. 33. che regola le pe .. ioni. 

La Qoeat'arlirolo 38 6 .. preuo lo modo, cbe pare po- 
• pensione gil CNt•eguita ai perde per co~danna lrebbe avere furn relruaniva contro le peosiuoi liqui- 

a pena eriminale , o per la pe1d11;1 doli• oa11uoahll d•lt· 
hal1uaa. , . · · Non mi i llato pouibila ronosrtre quali erano. le t coodhionl dei peosiooati degli altri Si.ti, elle ora lor· 

. e Le pensioni delle •edove e d•Rli orfani der<irrooo 
dal ~iorno auccesaivo a quello della mortt dell'i1o~i•gato 
o delfa •e·lova, 0 

(Approvato.) 

Art: 28. , 

e Le pensioni sono pagaie • m .. i maturati aecoodo 
le uorme 1tabilite per la cootabiliti ge11erale dr Ilo Stato. • 

(Approvato.) 

Art. 2'l. 

e Le rate meMuaU noo reclamale oniro due ano.I 
IOOO prnuiUe. • 

(App!OHIO.) 

Art. 30. 

e Cbiunque pretenda aver dirillo a pensione di ri· 
poso, Ml lotcia ltdR<"Orrore più di on 1000 dal giorno 
in cui dotrebb1:1 co·ninr.iare il godimt>nto, aen1.1 farne 
do111anda o '""'" pr.senrare l ticoli Riusliftroti•i d1•I , 
100 diritto, noo aar• ammPUO a ttod·1'fttt <"hP. dal itrin10 
giorno d~I m- 1ucCto111Yo a qu•llo ck:lla f1Uaoe l!o­ 
ma[lda, o dr-Ila pr•·.eo1a1ione dei liloli. 

e I minori sono eccelluati eia ••etta diepooisione. • 
(Appronto.) 

Art. 31. 

e Il dlrino al con1eguimeo10 della peosione si perde: 
e Per condanna ad uoa pena criminole per qua­ 

lunque reato, o ptt condanna a pena corre•ionale, 
pt>r reali di t"-Grru1ione, pre,aricuione o malvfrsa. 
zione; 

r Per deflilu1ione doll' impirgo, quando tt llinlstro 
d· I ramo a cui appartiene l'impie~oto d ... 11tuitu, abbia 
pr.-redtntttmt>ote coaaullalo una CummiR1iuoe nornioa1a 
al principio di o"oi anno con Oecreto l\eale, auila pro­ 
po11a del Coosi~lio dei llini11ri, • compo11a di Ire ma. 
gislrati inamovibili e due funzionari 1mmi11istrali,l, e 
questa abbia 1vfi11alo che ì motivi, i quali dtif•rtnioa· 
rooo Il llioi•tro a proporre la d,•lliluziono, sieno tantu 
gro>i da giustiOcore la per<liu dd dirillo all• pensione: 
10 qu .. 10 caso, nei decrelO di deBlituaione, 11rà .. pr....a 
la cbusola della pen!ita del dirillo alla pensione. • 
(Approvalo.) 

(Approvalo.) 

184. 

ArL :U. 
e li•i C:tM> di riab.lii.zione del condannalo, la pen· 

1ioa. sarl conceduta a comioc1are dalla data del de· 
creto di riabilit<1&ione. 

• Nel caso di t<>nrlanna a pena crimiaale, la mo· 
~lie e la prul• del condannalo, consr~uir•uno la quota 
·di pensioRe, a cui avrebbero avuto dirrlto ae egli !oese 
morlo. 

e Quralo aasrgnam•nto cesserà nel caso di rlabi­ 
litazioue drl 1·oudanuato. 

(Apprul'alo.) 

Art. 35, 

• li godimeolo drll• penaiooe 6 aosp .. o per la causa 
indicala a durante ii lampo 4.termioalo dall'art. 32. • 

(ApprovalO.) 

Arl 36. 
e Le peo.iool di ripoBG aonn tiraliJ.ie. E..e sooo con· 

aideral• ro111e do·bito dello Sl<!to. 
e Nè le pensioni, 06 gli arr!'lrati di .... po•aono ce• 

dol'li O -··re 1eque1trati, fCCCllU•lu il COllO d1 debolo 
'""" le Stato, che 1ia dipendente dall' ... rciaio delle 
luoziolli dell'impiegato, e per caoH di alimenti dovuti 
per legge. 

r liel primo di questi cui la ritensione llOll può ec­ 
cedere il quiulo; e negli altri il l<l'IO dell'ammantare 
della pensione. • 
(Approtalo.) 

Art. 87. 
• È •ietalo il cumulo di più peDSiooi di ripooo a 

corico del biloncio geuer.le dello S1alo, eccen11ati l 
-caai eaprr.111amenle d<1erm1oali d.Jla legge. • 

(Approtalo.) 

TITOLO VI. 

Dispo•i•iolli lr11~i10rit, 
Ari. 38. 
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mano il ""R•'> d'Italia, ao 10I01 delle pensioni n•)'lole­ 
tane, quindi A naturale eh• io laccio ,..prre a' miei ene­ 
ro•oli colloghi qual'"'2 i• re11<>la ond' eose erano all8'o 
pale, cooa rhe larò con poch~ parole. 

!M 1816 flf emaeal• una l"«e c..Jla quale fil detto 
che ~li im1.i••Rati av ... ero l'obbh~o di rilasciare dal loro 
aolJo Il 2 112 per 010, e fu dello pure , che ae Hli 
a-enno il ri1iro dopo 20 ano!, nrebhero goduto di 
noa parte d.t loro aoldo come poosione Yi&.lizia , • 
queeta porte ,..rebbe etala m•~Riore, ae n-o ae"ito 
maggior nem1•ro di anni : flnalm•DI• . fu d•lto che oe 
....... ,. avuto il loro ri1lro dopo 40 aonl di ett•i1io, 
.......... dirillo ell:intioro soldo: ru detto p11re che oiun 
Impiegato unse dirilto di dornandore H suo ritiro te. 
ceno coloro ebe avo-ro 40 anni di oenido, e 65 anni 
tl'•li. Si disse che ,,; anr•b..., formato on monle di pieià 
per le .,.do•• e per i p<'Dtionati. 

Allora. o Signori, n Go,erno ~ivenfò rome ... .,. di 
aeoirorariooe o ri<pHronio: allora il Go•erno I.re quello 
eh~ privati ciuartini polrobho·ro lar•, ri~ a dir• e,..iru­ 
ral'f! a chi rilur.iasso il 2 112 010 d•I 100 •nido ena 
pensione vi1a)i1i1 ·, quando reun11ae di potrr ~t>rritare 
11 ruo impÌ•flO, e qu .. 1a nri1·f•hbe aeroodo il ierupo rhe 
Hea• rilascialo qol'llO 2 112. 

Quoatfl pen•ioni, o Sij11101rl, prima di attorduroi furono 
iiquidote d•lla @ron Corte dei conti . luroiro tbi•m•I• 
peooioni di giuslizia, e colui cbe Oquidò la •ua p•·nsiooe 
di veon8' crtditore do·ilo Sltto~· 

Dirò di piil, cb• coeroro ooro ~noli a qoell',.IA io rnl 
la •ila et'Ut di t8M'l'l' on1 lpt'ml••, ili' col chi ~ al.li· 
lo•to a talalW 1gia11 ae, non •• JIP 11 pi~ dl8a'TVtzr.re, 
a quell' •IA io cui rol\ringl'rl1 a mutar 1n<1<to di •i'ferc 
è IP" .. • una aentenu di morii'. 

Ed eaal non doteuno lemer• r~• lo118e eoJll avvenolo. 
perché nel l•mpo del f!OV.rno at1Solu10, o Signori, "°" 
e'~ llato mai eaempio d' uo almiie latto, e tOllO' ettlo 
che eeoo non accadrà nd lempo di on lib.ro go•tmo. 

Si~BOrf qu .. ~ pen•ioni ai vorrelob<>ro ora dirniouil'f' 
con una le~ge che .... .., lorn rtfroat1iu, con una le~@• 
che, cooo'lu diceva, Hr•bbe contro la l•,g• ddle ltggi 
cioè contru quella lo•gge di giosrizl• univeroul• tbe A 
con .. goenia d1 quel prinrlpio Hloln10 dei gi11110 e dcl· 
fiogiuato ctte Dio bi: acolpito 01•llà' meolc e nel cuor. 
degli ooonini, di quiolta l•~!!P alla qoale non 11 può im· 
puneoneote diaobl..,litt, ~rhl 1i olla coolro th1 •i di· 
aoLbedo8':e la pubblka opinione, queH2 pobLlira 0111- 
oione cbo f il pià' saldo' aostrgoo cosi dogli Slitti come 
dei Troni. 

L• aola l'lgione che 11 addul9è rontro qm"Bti argo­ 
menli mi P'"" che roJise utta deliheinìone p,...., cl'f'rlo 
nel 1851 dal' Sroa10, che allora nuo' era ancora ~11110 
italiano. 

Pri1~a di 10110, o Signori, ra ooo ao qu11i lo•••ro 
le condizioni di q1wi p1•n1Joon1i, e non pns.<o para,o­ 
narle culla roodi1ione dl'i peO•ionali napullllni: altri 
Senalorf' polronno dire qu•ll' nano le cond1siunl dei I"'"· 
Jliooati dcllò. ptOvincie coi' . eAI ippar!engono; ma do- 

mando, o Signori, .., !iapoli~ ae Toacana non ness•ro 
a•oto I• disgraria di perdere la loro libere i1111litu1ioni, 
ed ora al fossero enile in nn 1<>le Regno, o se io od 
110 ros.,no per analorare i• rue opinioni , dict'aH: la 
nostre .... mblee h!3i1la1ivi col! d•lihararono, io do­ 
mando, "' non Rii si rispood-bbft giustam•nle, cbe 
non ~ obbiig•ID di cosi I.ire Il Senalo itali•••· 

io certo roal ooo direi, pcrcbè oon vorrei che Na­ 
poli ,..,... il diriuo di J.,. lt!Q!i "!li ahri Slati d'lla­ 
lia: I privllr9i panoriJJCono iovi<lia: io •o""I ehe li 
ocegli ..... quanto •'era di ml'f!llO noi 1l11Roli S1ati che 
ora compco~ono il R<'gDO d' llaii&, e ai lacetoe come 
ai di.,., che lo acollore grl'f'.o Ieee· di '"""""· 

lo dunque francam•nltt mi oppongo ali' art 38 per 
quell• porlo che avrebbe loru 1"1,,,.lli91. 
Pl'elddente. La parola 6 •I 1igoor Senatore D1-a• 

goactn. 
Smolo"' J)rasonettl. lo adrriJJCo pienomonte alle 

con•idn11ziooi H•·he del S.·natore G.lloui 1 1Pndrn1lo 
e11se 11 llt> 1l1·ssu 1ropo chti io mr proponrva, di far cioè 
cun1·ellare da qu .. 1' art;.,010 38 il ri1·biamo aH' ari. 18 
poich~ di ... r.amenle 81 dm1bhe 111• l•RR• no ell'•U• 
r.troaUivo I d•DnO di mulli i111pi•gali i quulf haone 
già ii dirillo arquioilo ad oin ve11t1iuue ma~gioro di 
lire 8000 Con viro ri1eoeno cbe .... t I' efl'•tto di on 
~ootrauo. 

L' irnpi•g.l'Ct dat prinripio dclht na carritra comin­ 
ciò 1 rilaocin• il 2 I 12 per cenlo p<'r avere a ~ anni 
I' iotirro aolotu; in cooaegu•Oll mi pare. ripeto , ebe 
on ... ai tolga da qoufarticolo tale rkbi111DO ai dia 
ao elfctto retroattive alla ltgge. 
Stnatore Jacquemond. Domando la· parolL 
Preeldeate. La p.rol• 6 al aignor ft•·latore. 
SL11110,.. Jacqnemoud, rrlalo,., Alcuni oratnri 

propongono d; d1ocutere auo•a•lll'n~ qa"8t' artio·oro, ed 
6 d•bito deil'Ulftcio Cen1raiP di fwr coooacere ona pe· 
lizione che Sii ftGDe rim ..... , COD Mli ai dut0anda cbo 
ii ~l'ftato •u~l11 l'f•ot•re la dtlibo·nolllone rii.. ha sii 
preso a qu•'llO riroordo: e eo•u• qul'llla pe1i1ion• pro­ 
•iene dailai Lernh1rdi1, io prtgo il aiio amiro il S.·oa. 
'""' coni• Cu111i a •ulernt di.r r.-vore in~'t!r•l111<•nte. 

S•oatore Caaatt. La l"'ti1ioae t .. uoarrilta dui 
commendatoro Cario lfigiio, già vice· pte8i4eote di Ap. 
polio ia Lombardia, aocba ""' Il Cùmroeodatore Ga­ 
•parft lltboschi1i già vioo preoi•lenle df'! Tribonole pro­ 
•inri•i6 di Berl!"mo. e li.I ca•. Antonio Slrambio già 
pl'tlideott dd Tribunale pl'OTiocial• di Como, ed à COii 
coocepilla: 

Sommamrnte dulci?'osa al lunrlonari pien•iooali dj. 
Lon1h"rdia ri1"1Ci•- 18 delibeta1ioae etau aduli.ti da 
eodl!:llO Srnoto nella p1•r1rat1a1iooo d.Ra nuo1·a I•~•• 
Iuli• pensioni civili, di ridurre al llla:rimu'" di L. 8000 
lolle le peuaioni anche gii llquldute ed in corao a Cl· 
rico dtli'Erariu, oct1ldeoti ii deito Importo. 

185 .• 
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Que>la d.liberaziuno ro dcl lullo ina•prllal• come 
qn•lla cbo apparirebbe manif•llameole contraria ad ogoi 
principio di equitl e di ~iootizia, aonerlendo ordina· 
menti già de6nilinmente adullati e .. acili dal Re, e 
mandati ad esecuzione, o ledendo I più ncroaanti io­ 
teressi di onorali lunzionari, che dopo uere p,...tato 
un luogo intemerato aer,·izio allo St;iLO, 1i vr;zgono fru­ 
strati del. 1•romeBFo e eouceduto correspettivo, ~nia 
che loro eia dato di rip;irare in ahro modo alla perdita, 
a!leea l'avan&ul<I loro et.I, o gli acciacchi che loro im­ 
pediscooo di procurarsi altro pronedimtnto. 

Erano i aollol<ritti intemienati di portare alla Ca· 
. men d1·i Dopuwli la loro ptliiione l"rrhè non lo"e 
dal lnro 1il1·n1io dedoua una tacita loro acqui~c~nza 
alla 1udd0 Ila deliher.11noe ed una riro~niziuno, o por 
lo meno una approtazione dd principio adottato dal 
Senato ; ma essendo alali& chiusa la Sessione lt>DZa che 
la legge aia alata portata alla Camera dei D••pulali, e 
dorende ora ~r la DUO\'& S~itiont\ ora ria1H'rl:t, e.t• 
sere la •~~~e 1tt·1aa ripropu11t11 in S1·n 1lu, •i p~1n1•tluno 
gli espcn-nti, Bltri dei fuo:«io'l-•IÌ 101nrn;1101·nte pr••ll•Udi· 
cati d.1llll medcsima , di invocare dall.1 f:ÌU1ti7.i<1 l'd · 
equità d1·I Senato 1tP&1-01 che ,·oi:lii& rìpr.•11drr~ la .ti· 
1eu1:-iune in nuovo esame e d, lili1•raziune che me~:lio 
corrisponda ai priucipii di lt•gg• e di giustoz a, da cui 
riten~ono gli l'P.pooenti e:a-~ere as·i~ti1i. 

Che la ptnaione 1ia a ronsid•·rar.i uo dtbi10 dl'llo 
Slato ru prucla1nato IOl'ht' dal ~nato; che poi, par· 
laod01 eprcialme1110 della Lombardia, la p<•n•ione gil 
liquidala 11 mesaa io corso eia un vero diriuo arqui,.ito 
al lunzionario, 6 manileatu quando ei consideri cbe il 
fuoiiooario qui assumt"va J'iinpiP~O .cotto l'i111pPro d'una 
lr11ge tbt! ad una Ct'rta età t sollo rerle rondi1ioni 1tli 
allrihuiva il dirillo ad un drlt'r1ninalu lrJlla1nento. Era 
quindi a ritenerti avvenuto lr:1 il Gov1·rno ~ 1· i1npi1·gatu 
un v1:ro pnllo a cui non puh ahra rl1·1lt" p.1rti 1nuochr1•, 
o dacché pt>r parie d~I Govrroo Yt'001! riro110l('•Ula );a 
concorr•·oza di luni gli .. IMni poMali dall,1 k~~· p<·r 
quel dato lr11uam1•olo, ~eo non può più 1vi11rol .• rai 
d.11la pr .. lllta1ione del m1·d~iino. Questo è div• outo un 
•ero dehilo d•llu S1a10, e lo Sl•lo oon pub •li euu 
arbitrio e "'"u Il ··ooseoao del luoziooario cr•ditore 
diodirno la preotazione. 

Il d'rillo dr! luniinnario al lratlamenlo inle~rale 
porla IO dalla lrg~e oullo pl'nl oni 6 an.-be 1 con1u1P· 
rarsi rome un rorrNpt·Uivo non 11010 ai lunflhi ... r\igi 
prestati, ma altra) •Ile ritenute rbe il Go,erno ba •'O· 
11an1emen1e lane aut ooldo ani•o del lunzionario, ,;. 
teou•e le quali aumflnla\·1no m;ii SPmprP in propunione 
dell'aomeolo d"l'li stipendi, e che qualora losso·ro state 
dal luoziooario impi•gale preeeo una caaaa di •ilaii· 
1iario provvedimcn10, 11:1i atrel1bero assicurato un lrll· 
lam•nto non minore di qm·llo cbe gli >eoi<a per la 
•i~tnte normale liquidato. 

N•JD poteva poi rar caao, come parve ••ere 
il Stonalo, quanto avvenne ia altri lt·mpi, nel 
nel Parlawento Subalpino; imperocchè nelle 

province del Regno oon fu mai in vignre una lormale 
le~go di penaiooe, e ai aa che le pensioni io Piemoole 
erano 1ccor<1.1e dai Re di •olla in •olla tenuto conto 
dl'lle risp•Ui•• circo•tonze, porll!ndo la clausola come 
gii lo o ... rvulo da altri dei Senatori, e noo In con­ 
Lraddt"llo, d• d11rare e da god,rti duranll il no11ro 
btlVJllatik). Ecco pPrtanto il prinrip•lo nwth·o p<·r cui 
Don vPnne n1·I 1851 prudouo richuno aulla delibera .. 
1ione del Parla1ut"uto ~ohalpiuo. non potrndogi pareg­ 
giare il caso di •1u•i lunzionari alt. condiitone d•·gli 
i1npit•gali lo1obardi1 1~ cui p .. 011ione ~tonc 1C'qui:1lal& e 
liqui•1ata in appo~si•> d'una le~ge lurm•le. T•nl·• ~ vero 
poi clJe la pcnitionr, d.a rhP. trovasi rt·.,iolarmrole liqui· 
dal& o ml"laa a rariro d..11 Er•rio aulla Cl'8D puhbli.-a, 
cuetiluisre un diriuo erqui11oitu pel ru111i"o:irio. rhe f'ic.\ 
vt"d1'fli e . .-plir..ta1n1·nte d1rbiara10 uuche 01·1 trallnto di 
Zurigo 10 dir.t•mbre 1859. 

Rìpuriand°'i 11t·I resto alita più ampiP MFer,·a1iùni 
&tate f.1tt1.• io Seo;1t •• d.r rhi pro1 ug11ò i dirilli 1rquiriili 
d1•i pt"11lloiu11a1i. ti:li t11-11011e11l1 ai lu11111pdno. rl1P il 81 TI14IO 
JÌO\t'Dt'Udv 8UllOJ IUlt 1lt•lil.ier;11iurir. aar-o1 ptor re1·t'd1·rt' dai 
lrv111.o µr1·lti Jtrin1·ipii d0t't'unun1ia. adoll<1ndu il pt ou1·t10 
1ui11i,.h·1 h1l1• rl1e coruM·rva inl.alle 11• 1•1·nsioni quali 1ro· 
v1101i 1-!Ìft li•iuidtito _. rttri• alt> ull'Erario io ra,ortt di 
onuf'Jli fon1iuoari the lt> hanno 11rqui1ilale con luoghi 
ed inre>gri anni di pubhliro ll't\ izio. 
Proeldente. Prul")ne,.du•i la sopprr,..ione do·ll'ul· 

timo n1t'111l110 d1 ll'<itli'·"lo 38, c1onl·t·pi10 in questi ll·r· 
m111i: C S•hO lu di&IMiziuDe d•ll •ttkoio 38 » earà 
il caoo di di•id1·re io due parti qu<'llo articolo. 

lo meUer6 perdo ai •oli la prima pHrte. 
S.oolure DI llevot. Domando la parola. 
Presidente. Ha la p•rula. 
So•nolore DI Jlevel. lo prego il Srnolo di h•n ri- 

01·1tt•re J1ri1na di prendt"re una d1 l1ht·ra1ionr rhe si 
trovi in di.laccorJu roo qudla gii pn.'Sa or aooo pur.hi 
t1ion1i. 

Qur·aU questione 1'Pnne dieruasa con un·ampiezia rhe 
crrrlo non 11 potesae d1·eid•rarr ma~giore. 

Le n~ioni eh• ora 1000 addolle contro la di•po•i· 
1iont! di qul .. t'itrlicolu d1 lt'gg~ Itala ,·ota\a, furvno io 
allora l't'Ohr rolla maui111a J .. rght>u.a, 0111 furunu tllual. 
mentt' comh<1UUle ron argomenti che ii> credo solidi; 
q"inrli p<1irhè ••~go che non '°'"" n ... uno per co'°· 
batt1•re le coaP. or ùnl dagli ouorPvoh pM1(lin11nti dtllf', 
iu mi credo in dehito, perch~ •lloMI mi 011poei a tale 
prop•111a, di espor~ al Senato ah·one DBAenaiioni. 

lo non di11cono1L'O punto che 1'1rtirolo di le~ge, 1u 
cui ora ai disrult>, toce.1 inlPrt·ui privati; airoramt>nle 
tuui coloro, che ora p:odono ona pP1111iont! m~gsiure di 
lire S1m. , 11 se la Yrdntnno ridotta a qur11a cifra, si 
c1"t-d1·ranno lt•11i; ma il tlirhh1n1M" rhe l't·ff1·tlo di quHta 
)t'!ll!P "i" 1ioaololun1t·ntf' rrlrl alti\"O. " rht• ai y1oli110 
diritti thP li dirt> p ·l1·111·ro •'fltct•l't" dai p<·ni;iunnli e11pe .. 

indolt~ rili 110110 rf'rti governi, cbe dal popuJ1 a nul auat•ssi 
1851 , I furono rovesciali, mi pare un'all1·ge1iune rhe non do­ 
aoticbe uebbe ....,re cuei Cadlmeol• tradotta in qu•·•t~ rtcinto. 

18 f) 
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Senatore Go.llottl. Domando la parola. Quando l'Italia ha bisogno, noi ricorreremo agli ila- 
Senatore Dl Revel. Si dice pure che nell'antico liani, ma noi non faremo ingiustizie. 

Piemonte niuna h•µgc avesse forza eguale o quelle che In questo caso, o Signori, ei mettono di varie sorta 
vigevano Dt>gli Stati sotlorncssi all'Austria ed al Bor- imposte, e BO ne possono mettere anche sulle pensioni, 
boue; ed io rispondo che se questa leg~e non era falla e quando esse gravitano rgunlincnte sopra tutti, sono 
di pubblica rnglone nella forma delle altre h•ggi, vi chiamate giuste, ma quando si toglie ad uno riò che 
era però una nonna certa per proporre al Re il con· non si '''glie ad. ;:illri si commette enorme ingiusti2ia. 
ferimento delle pensioni che si dovevano accordare non Il pensionato il quale l1>1 rilasciat« per -iO anni il 
ad arbitrio in sornrna maggioro o minore, ma nella 2 112 p~r 010; il pensionate del quale ~ stata liquidata 
misura che dai rezclamenti era segnata. la pensione, il pensionato il quale I! divt'iiuto creditore 

Ora at: nel 1851 per ragioni di economia ed anche dello Stato, ba diritto di preu-ndcre che la sua pro­ 
di giugtizia, dirò dlsteibutiva, a riguardo di tutti quelli sione sia rispettata come proprietà, come rendita fo­ 
che godevano u11 assegno a carico dello S1a10, una erriua. 
lrggn ridusse le pensioni , che anche allora erano Vrn~o poi alla parie che sarebbe la prima drl dùllo 
superiori n lire Spn., a quep;ta sola cifra, e si tratta signor Srn ... ture Di fie,·el; egli dice: li Senato ha giu· 
adc~so di dare per l'av\·cnire norme eguali per tulli t1irato pochi giorni pri:na in ua n1odo, non può ora 
gli impirgali dcl re~no italiano, prrr.bè, domando io, votar!.? in UCl altro. Ellliene, Sionori, lo conres. .. o. pre­ 
noa dovrà tf'nersi l'isl('SSa misura per le pensioni tul· tcodo cosa che da pochi si può prclendt>rc. (,'uomo 
tavio eeislenti! QUt:>llO Cbe mC'DO t;ir.ifmrnle (a, ~di diN! che ho rrralo, 

Si 1oµgiunge cht• qt~t!stc sonCI grcllc7.ze. ma signori, Errare humanum est, ogni fallo dr"ll'uomo 
f: rarile il dir ciò ogni volla che si domanda di rare è. o Signori, SOFf?l'ltO ad rrr1}re: dC'll'umanit:'1 è l't•rrare, 

un'Pconomia; ma io vi prrgo di ri01•tlfre che )a cifra gli uo111i11i ùnorali d~VtJno rorrc>g,.:l·re ·i Joro rrruri, e 
di qu .. ste riduzioni ascrndr\·a a 3i01m lire, ed io credo sono pt·rsu11so ia consC't=:Uenza cUe il ~t·nalu rarà onoro 
che una N1nile somma econo1niztata non si possa qua· a sP, rnodiHcaodo e corrl'ggenclo l'artirolo che io credo 
lifir.are di grettC7.Zn ~ la Credo i1DZi UTia Qllt"Slionc SU r.ui iagiu~lnmentr fatto. 
val la pena che il Seoalo si fermi. . Senatore DI Revel. Domando la parola. 

Qui non si tr;itta di ritogliere il pane o coloro che Presidente. La parola è ol signor Sl'Dalore Di 
non possano altrinM"ntj prov,·cdt·~ene, ma solo di ri- Retei. 
durre quello r.hc I> erccsso, qul•llo che rcalinente 01.. Scuatort~ Di Revf.l. lo desidero solo di11:oi;tr:rre 
trepa!lsa t trrniini dcli" equi1~, della r.onveni(·nza. Le clic il diritto clic il prrcpinaotc rrt·derebhc nascere 
pensioni di 15, 18, 20 e 25 mila lran1:bi, non sono dalla ritenuta dcl 2 112 per 010 folln oµli impiegnli 
penPioni, eono abusi; e se sono abusi in gencr::ill•, lo durante il loro servizio sia un orgomrulo cli poco volare, 
sarebbero assai più nelle condizioni Ul'lle quali versa P''rrl1ii è riconusciulo che il 2 -t 12 per crnlo non nrri­ 
il paese. \'Crel1l.>t.i a tanto da dare, cun1ulato e capituliZinto, il 

Signori, non dimentichiamo mai che le condizioni decimo delle pensioni. 
finanziarie f&igono tutta la nostra :accortezia , tutti i Io parlo di quel che ho vedu10. Sono Bl•lfo Mini· 
oostri storzi per impPdirc r.he Si trasmodi; DOO dob- stra delle tinanze in qurgto paC'se, e ho dovuto più 
biamo mai ricusare un'C'ronomia quJndo l.& vediamo volte ocrupnrmi dC'Jle pt•nsioni sogg<'lle ~ ella rilf·nenza 
po"ibilr, prrch~ bioogoa che ci stia in mcole cbe do- del 2 112 per ccolo. F.bbrne, io dico che vi era una 
ncmo domandare al pac•e il auo coocorao lnrghi•simo lrggr, lo qunle vol•va che lutti i pensionali dalle 
a far fronte ai r.oricbi pubblici. Onaoze, di una certa categoria, fosorro soggeUI alla ri- 

Ciò esarndo, dobbiamo aozilullo far prol'a che lad- tenenza del 2 112 per cento, e poi aveBS•·ro ragione ad 
dove troviamo aleun che a ritagliare •enza commettere una pensione determinala si per esoi che per le loro 
ana Ingiustizia, lo <lobbiamo fare. vedovo in date cirre, però mollo moderale .. 

Abbiamo non ha ~uari volala una lrgge, quella del Quando ciò si otabill, per alcuni anni Dnchè non vi 
enmuli ; ebbene molti li godevano, non in via di abuso, rurooo individui da pensionare 1i ebbero fondi, ai ac­ 
ma perchè la legge li tollerava; eppure noi non ab- cumularono, si posero a intere••• e ai credeva che 
biamo esitato a dichiarare che questi dovevano cessare. questi &\'rcbbero dovuto tornire assolutamente i meszi 

lo opero quiodi che il S..oalo non vornl a capo di per far fronte a lolle le pensioni. llbbene, a capo di 
pochi giorni cnmbiare una drlibcrazione che ru presa t5 aoni, nonostante che si andaSJe colla maBSima ri­ 

- dopo uno lunga discuosiono, dopo maturo .. ame e cbo eerva a conferire penoioni, a segno che lo che pnrlo 
, cre~o nbbia avolo il plauso dl'I paese .. oon ba quello bo ricusalo la penoione ad un impiegato di 72 anni, 
di letti coloro I quali •i erano direttamente interessali. solo percbè mi diceva easer vecchio, mentre io lo ve- 

Senalore Gallottl. Domando la parola. devo io buona salute: noooolante, dico, al ala proco- 
. Presidente. Ha la p•rola. dolo con lolle queste rlaene, eppure a capo di t 5 anni 
-Senatore Gallottl. lo mi giovo di taluna delle pa- ,· si è dovuto cominciare a dover dare un 1upplcmenl0 

ordl& ddle dall'onorevole preopioanto, allorcbè disse t di fondi, e poi un allro e poi un altro ancora, lauto 

187 
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che il 2 112 per cento ha 6nilo per essere una cosa I 
dl pochissima importanza. · 
Il dire dunque che per la ritenerua si debba dare 

ooa pensione, la quale egu,glierà forse 6 o 7 volle il 
produtto della ritenenza medesima, mi pire aia uo ar­ 
gomento non guari acceuabìle, 

Dcl resto, ripeto, questa questione lu già dal Senalo 
esamioata con molta impariialit.4 e maturità, e non cre­ 
derei che !aroLbc buon senso che il Ser.ato, dopo soli 
pochi giorni, T('OÌSSP a disdirsi. 

Senatore Gallottl. Av1•nrlo domaudata la parola per 
la tPr!·~ volta, non so ee Il Senato ....• 
Presidente. Sensi, signor Senatore, ma è la terza 

volta che parla. 
Senatore Gallottl. Se il Senato non vuole ..••• 
'foci. Parli, parli, 
Presidente. Ila lacoltl di parlare. 
Senatore Gallottl. Ilingruaio il Senato, Ogni paese 

ba le sue leggi, ed • Iortunato quando e). Minislero 
delle Hnanze ha presieduto un UOO)O come I' onorevole 
preopinante. 
T" noi si ~ !ano un calcolo diverso per le pensioni. 
A Napoli ci Iu UD Miui~lro di GnaDZP., e ne abbiamo 

avuti più d'uno. il quale era severo. Costui roleva sca­ 
ricarc il Governo di queste pvnsioni ; fP.ce un calcolo, 
e el vide che la Ca!.Sa d' ammortiaeaeione che succe­ 
delle al Y1Jole di pietà per le vedove e per i pensionati, 
guadagnava, pcrchè tutti coloro cbe non aveano rag­ 
giunto il ventesimo anno perdevano la pensiene , 
prrt:ù~ molli che non avevano il diritto di domandar 
la pensione (mentre avevano diritto di domandarla sol­ 
tanto coloro che avevano servlto .IO anni, e raggiunto 
il 65 anno di l'lB) non la ouenevunu. 

Ecco percbè il Governo ci guadagnava; e credo cbe 
se ai nu-uesse una Cassa di risparmio alla quale ai 
dessero le condizioni pr.rfeUe che aveva lo Stato, il 
Govemo, o la 6nanz:\ di Napoli cogli impiegati, io sono 
certo che essa ci guadagner .. hbe. 

Allora fu l<•r<nalo un palio lro gl" impiegati e il 
Govr•rno, e quL•!:to fu obbligatorio per gl" i1npil'gati, e 
r ul1i1110 parola si disse quando lu liquidala la pensiono. 

St•natore Jacquemoud, t•elalore. Domanderei la pa­ 
rola; ma !'e qualche SPnatore d .. aidera&se ancora par­ 
lare , mi riserverei di parlare l'ultimo. 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. 
Presidente. Ila l• parola. 
S"nntore Duchoqué. La divergenza di op101one 

muove da questo: che l"ooorevole Senatore Di Revel, 
e con lui :uui sii altri che dividono o divisero allra 
Tolta il suo parere , vedono nella qursliooe no aem· 
plice argomeolo di finanza. Altri ed io con 11881 ve· 
diamo inYece implir.ato on principio di giustizia, che 
non si mull per quelle tali conseguenze 6oan1iarie cbo 
ne possono deriYare. 

L'onorevole Di Revel nella reltitudioe delraoimo suo, 
e nella dirittura della sua mente ha pari110 di intereBll 
compromessi. 

18R 

Ecco dove la mia opinione differisce dalla su•. 
Jo trovo nella quc.~lione comprom(·ssi, non semplici 

intere:-isi, ma veri e proprii diritti. 
A riscontro di ciò, o Signori. suppon•te eh" siano 

stati l11nr.iati sequestri, giacchè nt·lla lt>gisluzione di 
al('une PruYinr.ie le pPnsioni sono aequrstrahill, sinno 
at:1ti fatti sequestri per li·gittimi cn•d1Li eopr.i pensioni 
giA date, 11iauo stati a buona fede presi imprgui sopra 
pensioni lcgalmrnte conf1•rite. Si potrà fare da\'anti 
ai trihun.1li oriiinarii que:ltione se il crediw dit•tro il 
qu:1le è alato fatto un erquNitro, se il rredito a buona 
fede a~tiit·urulo sopra tali pt•n11ioni sin o 110 èirnulalo; 
ma prov111a la sua v~rilA, provata la buona C1·tle dt-lla 
ch·ile transt1zione, non vtdo con1e po1rebbe al aequt>etro 
o ad ahro impegno qua);iasi venir sullr.ltu il subbi•tto 
d('lla prn1ione 

L' ouorevolr. Di Revrl intanto non trova rfttroaltivilà 
nella di~po .. izionc controversa in quanto essa si limita 
a co]pire I+> future mcnz!ualit-', e non qu .. lle già d"corse. 
Ciò che la di.-posizione rolpitice, o Signori, #o il dirillo 
in s~. I! il rliritto Rià qu~1ito Alla pensione in runa di 
un lit lo lr1.dttimo fondalo pPr alcune provinr.ie sopra 
la ro~11. Jliu<tirata, wpra un dorumento eeecuth·o dirtro 
il quale il ~inistro drlle Fioan1e poteva tsserc chia­ 
mato d 1vanli ui tribunali ordinari io via 1e1nplicernente 
e&t•rutiva 

lo domando se ciò co~tituiece un ac1nplict- interesse 
o non certamente un vrro ti proprio dirillo. 

A provare che leµgi analogbe a quell• pr .. •nte hanno 
sempre furi:a rt>troaltiva, o a meglio dire i11v(>&tuno lutti 
gl'inlPrrilsi in r.orso senza Titio di retroJttivita, si 6 
citala la legge sul cumulo degli impieµhi. 

Signori, io non sono chia1nato a giudir.e.re qu1·lla 
legs1•. Quella IPgge può e&"l.ere in vario mudo gi urticata 
fin;1nziariamente e pul1tirarnente, ma nei t1·r1nini di ri­ 
gorosa giuSlir.ia la le~ge dei rumuli colpisco pur troppo 
molli inh"rf".&ai, ma non ferisce diritti acquisiti. 

Sono alcuni i quali acambiando l• i.urie del diritto 
privalo con qu('lle df!I diritto an1minh~trativo, crt'dono 
che tra il Governo ed impie§!:alo esistano 'inco1i 11tret· 
t&imC'nte contrattuali. M11. ciò non è ri~orosamente \:ero; 
l rapporli Ira Governo ed l suoi impiegati aono tutti 
determinati dal diritto amministraliYo che noo d1•1ume 
i suoi principii d~I diritto priYato; come li Governo 
può revocare un individuo da un impiego, esso o la 
leggo dichiarano che due impieghi sulla sleBIB persona 
non 11000 corupatibili; lo che vuol dire reYocarlo da uno. 
La leg~e io tal 1nani•ra urà delle regole di equité da 
lf'guire, nou dei diritti quesiti da rispPU&rt. 

I,o 1tipendio deil"impiegato • un corri•pelli•o dell'o­ 
pera in rorso cbe pr ... 11, ma la p•n1iune dd pensio­ 
nato è un correspelti•o del seniiio già prestato, gil 
finito. 

In questo è il carotiere del diritto qu ... ito; nella com­ 
piuta pr .. tuionc del corr .. peuivo,. per cui la pensione 
lu data; .indipendentemente anco, datresiateoza o non 
esisi.nn di una rilensiooe, della maggiore o minore 
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quantità di el$3, dacchè io concordo coll'onorevole Se· 
natore di Oi R~,·el, che non erano io nessuno dt•gH 
antichi Stati d'Italia riu-mioni o rit1!0(·111e couc qui di­ 
eesi, in tali proporzioni che da per sè pctessero costi· 
tuire il ccrrespeulvo della pensione. Mil dove> ritenzioni 
erano, non posso neppur negare che Il eorrespcuivo era 
in r-Jgiuo1~ mista e del servulo pr~etato e delle rite­ 
nenze rJtte. 

Quando allra volta toccammo qui di questo argo· 
mento che avr1·i creduto non dovesse oggi nuov .. mrnte 
discutersi, cr-dei che l'obietto che ei desumeva dall'e­ 
scmpio di quello che fu fallo nelle antiche provincie 
nel tts51 dovesse mettersi da parte, per ogni riguardo 
di buona c-nveniensa. · 

s,,o sono io cbe dirò che od 1851 lu violalo un di­ 
ritto. Io diceva già, e ripctQ adesso, che quando ab· 
biamo da applicare una massima evidentemente ~iusta 
ad un caso concreto, i di cui termini necessariamente 
la rcclamuno. non corre l'obbligo di giustiflrare che io 
on caso apparent1•1neni1 identico si Cece CO$& men coe­ 
rente ai più rigorosi principii di giustizia. 

Tulle le ragionl consigliano a ritenere che la fatti- 
. specie sulla quale altra tulta fu presa una risuluziunc, 
non avPMc quella perfetta identità che si pretende tro­ 
varvi. Che se per avventura ai volesse dire che in una 
lOLa:tion1~ di bilancio occorse una depounasione la quale 
Don era forse perfettamente coerente alla più rigorosa 
giustizia, oe vcrrebbe la conscguenea cbe in tanto più 
solenne oecnalone qual'è questa di una lt•gge normale 
in materia. di pensioni, si avesse ciò nuovamente a san· 
zionare contro i priocipii di giustizia r(•golatori di que· 
sta 1tcos..1a m..iterill? 

Ripeto, io non aooo qui per dire che nd 18"1 fu 
falla cosa non giusta. lo oon bo oè il diritto di dire 
queale, ni\ il dovere che Dli sarebbe graodeo1ot'nl~ pe· 
noso; 'anlo nutro rispetto per luLto ciò che si fa dai 
poteri l<'galrnPnte costituiti. 

lo credo che senza dit1cutcre, abbia da ritenenii che 
(a fallispecie uon ~ identi•a; Che se si dòVE'SSC discutere 
l'ide11lilA o la non id•nti!A della Mtiepccie, lo seulirei 
dovere dimostrare la non idt-ntità. 

~ uo fallo che nelle anlicbe pro•iocie Ono al 18~1 
non vi fa mai rileoenza (Obi. •• Obi •.• ) Cosi io rileogo 
(Yoci oaril.) 

Sen10 da varie parli che per gli impir~ali delle 6- 
nanze vi era aoche anticamente una riteneaz.a. Ebbt>ne 
il mio ragionamento corre e@ualmente e rispondo che 
la riduzione non fu lati. per gli impiegali che ovevaoo 
soslPnuto Ja rit€:oen1a ..•• 

Senalùre DI Revel. Il massimo era di lire 3000. 
Senotore Dnchoqué. a;ngrazio l'onorevole Di Revel 

di !armi Hp•re c~e gli impiegati di finanza ooo pote­ 
vano avere la )""neioo• ollre le lire 3000; quindi nel 
1851 non polè •iolani oe1Suo di1iuo che poleaae lrovare 
parte del auo corriepellivo nella rileoen11. 

Quindi ala fermo quonlo dicevo che nel 185t, quando 
per occa1ione di bilancio lu 11ahili10 il mazi?1um della 

pl•nsione a lire 8000, qu<'sla riduzione a carico dci già 
pensionati, non potè ferire alcuno che avesse ~ubìto ri­ 
teuzionc o ritcoenza. 

Altra differenza. Le pensioni erano state date ooo io 
virti:J di st•ntcnr.e di Tribunali, rome io qualche provincia 
e prccisilo1eote in Toscana , ma t·r:ino state date per 
aziono alquanto più libt•ra dtl potere eserutivo. 

Io COO\'l·IJgo pt·rfettamcutc l'hc la rt~olarilO dt'll'am­ 
ministrazionc D('lle anlir.:he pro,·inril! c111 tale che il po­ 
tere BO\'rauo anche prin1a d1·I sislf'ma costituzioui.l)e si 
ler.evn vincolato dalle regole che si era date e sempre 
le risp"llil,·a. 

~la Jc f..,r1ne. o Signori, non sono una cosa inutile; 
una st·ntcnz;1 di trihunah.·, una st•ntenza a\·uta in rou· 
traddittorio del ~iuistro 1lelle Fina1tze, una senh nza 
ron cui si può cilare il T1·soro esf-Culivam~nlc , è cosa 
lt·galincnte alquanto db(·rsa da una rooct-ssiuae drl po· 
ll're arnwiublrali\·o, la qu~le, cornu11que aYl·s.~e funlla· 
mento sopra rc·guh~ -prl·stJLilill', pur tutia,·ia rivtòliva, 
come dicono gli scritturi di diritto amwinistrati,·o, una 
forma @raziosa. 

La d1ffcrl'nza, se vol~le , non sar;\ gra111Ji:;;iiu1a; ma 
sarà abhastanza grande, ptr me a i11r1·riroe iu so1nn1a 
che 0011 ubbit:11no due spPrie coi;I assolutamente jdt o­ 
tiche, da volere a:;sol~tJn1c11tc una idc11tica solu­ 
zionr. E qu1·sta idl~ntil:J io const;1to con grandissima 
compiacroza perr.hè a dif1·nd(·rc l'assunto mio non s'in· 
corr~ nello Pt'ogl:o di ap11uotarc d'ingiuzjtizia quello che 
fu latlo nel I 851. 

Che se poi 1ni ai volr~c;~e condurr1~ al punto di lro~ 
vare deci'IO coulraslo Ira il lano nel 1851, e quello c~e 
io oggi riireni:o, ro oppcllo alla lealtà di voi tuui, ,o Si· 
snori. se lo t·&Ser11i potuto comrnclll!rt! sbaglio una volta, 
sare!Jbe ragiuDl' pt~rchè si com1n~lla una .. ecooda volta t 

Questa però noa è la mia tesi. Per me diHrso era 
la ragione d~i faui, dh·erea può essere la risuluiione. 

Che la queKtiune dt:lla riten1·oza a\'csse on valore fu 
ritenuto anche qui Ot•lle antichts provincie, 

Mi ramroento ora di B\'Cr letto, per ragiooe d'urlìcio 
negli scorsi giorni la l••gge sulle pensioni della marina, 
ae non 1baglio, del 1853, ed ho veduto cbe in quella 
legge vi è un articolo col t1ual~ ai riservnrono j dirini in 
via di favore a co)oro che l\'tssero ratto tena.menti, 
Don so in qual corso di anni, nella cassa, mi pare, de4 
gli invalidi. Ciò mi proverebbe cbe una imporlanll 
anche qui ai h dal~ alla rilenen11. 

Qoealn per altro è uu di piò P"r m•; il correl!pot· 
livo più vero della pensione gil dala, il r.110 che de­ 
termina la 1ua irrevocabilità, à il aervizio IJià compiu­ 
lameole prestalo. 
Il Senato voti come crede nella aoa COlcienza; ma 

per me ala che noi oggi decidiamo aopra 110 diritto 
que•ilo, noi decidiamo •• on dirillo queeilo abbia op­ 
pure no a ri•pellarsi. 
Presidente. La parola è al 1ignor Senatore Al­ 

fieri. 
Senatore Altlerl. Vi rioualio perchà credo che al 

18 !) 
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sentimento di disinteresse e d'abnegazione, che ai è 
mostrato dal Piemonte nel 1851 o per parte di chi 
votò la li•µge, e per parte di chi ebbe a sopportarla, 
m<'glio cornsponde il tacere. 
s .. nntore Gallottl Domando la parola per un fatto 

perso.iale. 
Senatore Alfterl. lo non bo fatto ucssuna allusione a 

quamo ha douo il Senatore Galloni. 
Senatore Gallottt. ~i sia permesao parlare e dimo­ 

strerò la ragione della mia domanda. 
Presidente. Non è petmcsso nl Presidente l'accor­ 

dare lo parula ad un Senatore, dopo che ha già par­ 
lato tre volte suJIJ. stessa questione. 

s-nutcre Gallottl. M• qui ai tratta di un fatto per­ 
ianale. 
· Sr-n.uore Duchoqué. Domando le parola per un 
fallo personale. 
Presidente. Il Senatore Gallotti ha pel primo do­ 

mandalo la parola per un ratto personale. 
Le•q<'rò l'articolo del Regolamento il quale determina 

quale sia il fatto personale, imperocchè io non posso 
acc-rrlnre la parola che nei termini rislrettivi stabiliti 
da • sso. 

L'articolo ~ il 41. Eseo dico: 
« t s-mpre permesso rli chiedere di parlare sulla po· 

sirione d-lla questione, per richiamo al fi!'8lJlamt•oto, o 
per un fatto personale , cior. tale, che non accencì al 
me-rito d-Il'cplnioue espressa dal richiamante, ma alla 
personn di lui, in quanto un dello od un fatto gli sicno 
1tatl erroneamente imputati da alcuno dei precedenti 
oratori. o dal Presidente. , 

]o questl termini ristrettivi, cioè che vn d1·Uo od un 
faUo P.ia state erroueameme imputate al Senatore Gal· 
lotti da alcuno c:Wgli oratori, gli accordo la parola. 

Senaturc Ga.llottl. Questo è il caso. Prego il Senato 
di asrr.ltarrni un istante. 

Pare che 1i rreda da taluno cbe io possa avere prot­ 
Ierita qualche parola, la quale pos,. parere di poco ri· 
opetto al tanto d•·gno di stima Senato piemonlele. Se 
mai l'avrsei proft'cril:i , lacchè mi pare impoeeibile, io 
m'intf'ndo ritirarla, e dichiar\J che mi sarebbe sfuggita 
lna \'verti lamente. · 
Presidente. La parola spella ora nl Senatore Du­ 

choqué. 
S•natore Dnchoqué. I! tanta l'a!Tettuosa venerazione 

che lo sento per r ouorr.vole Senatore AJ6eri che non 
posso a meno di rispondere alcune parole an· incisiva 
aua osservazione. 

P.gli ha p.rlato di disinteresse; chiunque ha la fortuna 
di cono9Cero il Senalore AIHr.ri aa che le sue ispirazioni 
non pos!'OOo rUP.re non che di dieio~res~e, geaerosis­ 
sime; però debbo dire cke egli mette la qucetiono 
Coori dei suoi tfrmini, cbo Ja conduce io on campo 
nel quale n~ eaao , n6 io possiamo discuterla, non che 
dominarla. 

Mi permetta che lo @li dica che lo sento diaiotoreese 
quaoto egli ae sente; ma non è dei..noatrj Jotoree1i che 

lULI 

si discutP., sihbenc dei diritti altrui c:he non interessano 
noi nè direllameot(:), nt indirelta1nente nrl aeuso stretto 
della parola, ma che interessano la giustizia, e perciò 
nel più l:ito st•nso intl•ressano lutti. 

Senatore Alllerl. lo cre•lo che sia do•·er mio di di­ 
chiarare, rbP. quando bo parlalo di disinh•res~c e di 
nbnega7ione, non bo punto inlP80 1iarlar Ji disinll·resee 
e d'aùnf'sazione mia; bo parlato dl'll0aL11egaziunc per 
parte di -chi votava la l1·gge, ed bo parlato massima­ 
mente d.·ll'ahne~;:izione p1·r parte di chi B\i<'Ya a soP"" 
portarne Sii eff1•Ui, abnegaziùne taJe, che non mi ri5u)la, 
prr qu;into abbia potuto :ivC'rc occasione_. di conoS("Pre i 
falli, r.hc un solo lagno siasi 1·Jp,·3to in tulto Il paese. 

Ora tJli f'f;Sendo i fatti, io lrOYilVa singolare cho si 
cerras.;.e Dl'lla discussione presente, parlauJo dl·lla l"gge 
(h·l 1~1, di an11ncuere che forse si era ft1tla on"iogiu· 
&tizia. Crcde,·a che vi fosse più e mrglio a dire di 
qu.-lla )Pgf:":c, cd è, 1nosso da un lal sentimento, che 
io a\·eva ·domanduto la parola. 
Presidente. Credo non aio piil Il caso di !ermorlli 

su qaesl'incidcnlc; d1·I resto lu storia giudicbcr;) i falli 
e rnm1ncntrril l"uhnrgati 1ne d1•l Piemunt(•, t,1nto dalla 
porle del Governo, che dalla porte dei citt.dini in ~uel- 
1' epoc:i a cui ha fatto :illusione il Senatore Alfieri. 

Senatore DI Pollone. Domando la parolo. 
Presidente. I.a parole è al 8enatore di Pollone. 
Senatore DI Pollone. lo drsidero solo di Mtiflcaro 

nna cifra stata alh·gata dal Senotore di Hcvcl, ed in 
ciO [are desid1•ro pure di esprimere arJ alta voce che 
il mio voto non !larà Ji:1si1nile da qut!llo che ho già 
pronunziato prcceJ1•nte1nPnt!', c0ntrario cioi\ alla rido ... 
ziont' delle pensioni gii r.oncedutr. 

L'onorevole Senatore Di Revel dice\·a che vi sarebbe 
uo risparmio di 370 mila ltrc; la cifra data io allora 
dal Mioialro delle finanze è di 2i6 .mila lire ; ma in 
quel giorno non si ern avvertito che il trallato di Zu­ 
rigo a,·eva conscr,·ate ::fllegre le pt•nsioni concedute 
dal Governo austriaco; quindi dalle 2i6 mila lire con­ 
viene dedurre la so1oma per I~ pensioni coocedute ai 
Lombardi. Se sono bene informato, queste peneioni 
andrebbero circa a 50 mila lire, quindi il vero rispar­ 
mio che si verrebbe a lare, non nrebbe che di 220 
mila lire circa. supponendo che llllti quelli che la S<k.. 
devano In principio dell'anno vivano ancora ia questo 
momento. Questa consideruione la faceva onde il Se­ 
nato, con piena COfZoizione di causa, po&Sa pronunziare 
il suo •oto; voto cho qualora fosse contrario a quello 
già emesso, non verrebbe il Senato punto a disdirei, 
poicbè vi è un altro fatto che credo di poter ora ad­ 
durre. Ricorda il Senato, che J"articolo fu vinto da 41 
voU contro 39 allo squiltinio segreto, o ae non udo 
errato, un Senatore ha dichiarato nella 1eduta 1teaea, 
cho aveva sbagliato nel porre la palla nell'urna, quindi 
vi sarebbe stata parità completa di voti. A me pare 
perciò che queste due circostan&e dimoslrino, che no11 
ai otterrebbe una grande economi•, o che il Senato 
non si disdirebbe pcrch6 la pari!! dci •oli che ha aTIJto ~ 



-29- 

TORNATA DBL 3 GIUGNO 186J. 

luogo, se non legalmente, ma di fallo, fa sl che non 
ai può riconoseere nL·I voto pronunzialo l'espressione di 
una maguioranaa che leghi attualmente il Senato, e con· 
chiude col dire che voterò contro l'aggiunta proposta 
dallTfficio Centrale; e spero che i miei colleghi vor­ 
ranno rare altreuanto. 

Presl~eilte. Lo parola è al Senatore Di Iìovel. 
Senatore DI Revel. lo non so veramente corno 

chiamare il mode con cui la discussione procede. 
Si trnttn di una legge votala d.rl Senato, e riprn­ 

dalla dal Governo, ed al banco dei Mioistri non veggc 
un Ministro che sorga a difenderla. 

Il porre sempre innanzi al Senato IP. individualità a 
fronte di certe questioni, parmi Co83 OlCUO COOVCll1COlO. 
Per parte mia non ilrros;.isco, non bo paura di dire 
achieuo il mio pensiero nelle quvsuoni in cui intcr­ 
vengo; ma credo aia pure dovere d1..·I Minislero e del 
,lioi•tro di Finanze che ha presentata questa lcggu di 
dire, o commettere ad altri che dica qualche cosa a 
questo riguardo. 
Quando si irauò di questa discussione lo prima volta 

vi era un Commrssarlo del Governo il quale aderl a 
che la kgge passasse nel modo io cui fu approvata: ora 
si vuole quasi stare indietro, e lasciare al Senato l'o­ 
diosità, se v'ba, di questa misura. 

Per me mi glorierei e mi glorierò di aver dato que­ 
et.o voto, rut1. comunque credo che il Governc debba 
splegarc le proprie intcmioni. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la 

parola. 
Senatore DI Revel. !\on è odio questioni di questa 

natura che il Ministero debba stare addietro e oou 
porla re. 
Presidente. La parola è al Ministro del Lavori 

Pubblici. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo debbo giusti· 

fìcare l'onorevole Preeldenta del Consiglio, Mioislro 
delle Iìnanse, se oon intervenne al!a &t•dula del Senato; 
egli è trauenuto alla Camera dei D,•pulali per la di­ 
scussione di leggi importautissime di finanze e mi ba 
ìucarieato di presentare le aue scuse al Serialo; egli 
d'allronde non prevedeva forse che una questione giè 
.staia auacitata e risolta altra volta, do\·cssc tornare in 
campo quest'oggi. 
lo non pll880 dire qunli siano i suoi precisi intendi­ 

menti in questa questione cosl vivamente diballuLa nel 
SenaLO, ma il Ministero ha creduto doven1i rimettere 
allo •aviezza del Senato. 
Presidente. La parola l al Senatore Lauzi. 
Senatore Lanzt. (o non entrerò in alcuna qu('stione 

di merito, dopoché l"onorevole Senatore Duchoqué ha 
poal.1 la quo1tiooo nel auo vero aspetto dichiarandola 
una qur,stione di diritto, e non una questione ftoao­ 
aiaria, e la ba lrallata •I bene. 

L'oaacrvuione eh" io voleva fare adeoso è solamento 
per rirordare che nella diacu91ione prece<l•nte l'onore• 
vole Commisoario del Governo ai era rimesso alla aa- 

ii<'iza dcl SC>nato e noo aveva appoggiata l'aggiunta 
della frase clic forma il fine delrarlkolo 38; anzi il 
Comn1issario Govcrnatb·o a\'e,·a ~ccrnnato alla somma, 
elle crrdo ~alLJmentc abbia indicata 1'(1nurevule Sena· 
lore Di Pollone d1 200 e non so quante mila lire, sollo 
quct1to· aspelto, cbc eia~ non era poi un pc·no rosl gravo 
per le fino11ze, e che d"allronde queòlo pe.o andava ne­ 
c<·ssarian1cnle dio1iautondo tulli gli anui per la cessa~ 
zione di vita di uo1nini che erano tulti in eté gra,·is­ 
si1na, o che per coaiH~gueoza non credeva do\·ersi ap· 
pogghire quello che era in allora proposto dc.dl' Ufficio 
Cculralc pl'r ragioni di ec.:011on1ia. 5-e quinùi si riinisc 
con una frase rorle5e alla saviezza del Si.:nato vi era 
luogo a credere che non trovasse abLJslJnza fondala 
qu .. lla proposto ddl' Ufficio Ceolr•lc, anzi cred•> ricor• 
danni 1.:hc fouore\·ole Alagliano aLLia allor..L precisa• 
mente profferita. la frase di riconoscere nella penf:iùne 
in cor~o 11n diriU-0 ai:quisito, che non -pote\·a essere 
leso. 

Dvpo queste cose, credo di dover rare una riola 08· 
scrvazione, cd è quesla, che rl·lath·aincute alla Lou1Lar­ 
dia e prcrif:.amcnte 11er la circo~lania a.c1·.enuata d~u·o· 
norevolc Senatore Di Pollouc, alcune di tjUt>llc pensioni 
east>ndo guart'nlilt" dal lraltalo di Zu1·igo, ot vcrr<'bhn in 
quella parie d" Italia anche queslo sconcio, che gl" im­ 
pirgati sup(•riofi i quali hanno C:ìdusi\'ana•nte Sl!r•·i10 
il Go\'erno Austriaco ;dl'l che non raccio loro alcun torto, 
g1accbè nella ~J .. gistratura . OJ)<'l'<.1.rono da Luoni e savi 
Mag:str;iti). ma che ad ot:ni woilo non scr\·irouo che 
quel Gu~crno, si troverl'Lbero daJ Goicruo che pi.O non 
è, di[esi ori godimen10 dl"i loro dirilli, mentre quegli 
011ore\·oli~i1nì .MJgislrati e ~la"istrali di i:;rado elevatis­ 
simo, i quali furono r.on~crvati al servizio dC'llo f:·lato, 
ed alfonorc della M"g1Slralura 011cl1c dopo th• la no• 
etril fortuna portò il ca1nbiam(loto di Governo, si tro­ 
verebbero in\·ece io una cuo<liziooe mul10 inferiore. 

lo aon credo che anche dol lato dcli" opinione puL­ 
blira possa essere molto va11taggioso il \'ed<·re in un 
p~csc i primi con$er•ali al soditn~nto di una più lauta 
peo•iooe, ed i se<ondi ridotti a mollo pr~µior coodi­ 
ziu11e. Nulla bo da aggiungere dopo si lunga di•cussiune. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domaodo 

la parola . 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro d' Aarlcoltura e Commercio. lo vo· 

le'" lacormi; ma le parole del!' onore mio Seoatore 
Di Remi mi obbligano di lare al Senolo una dichiara· 
z1one. 

lo rui lrovavo preseole quando fu r altra rnlla ••• 
tata queola legge; il progelto ministeriale non portava 
qu&ita aggiunla, la quale veoae falla durante la di­ 
scuasiuoe. 

Per le diverse ragioni, ripetute anche ora do parec­ 
chi S<nal<lri, io allora votai conlro I' aggiunla che ia­ 
clude uiandio le penaioai già liquidate. Il Miaiolro delle 
Finanze in qucst.o momento fa sentire a vocd :e in 
iacriuo che se ne rimeue al giudizio dd Stoato. 

' • I 1{}1 
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lo dunque credo non poter far altro che astenermi 
dall• votauone perchè inlendiln astenermi. È bene che 
il genato c.iò sappia e Hi'pia anche cool quale era In 
ragione del mio silrnzio. 

Mlnlatro dAll'Istrnzlone Pubblica. Domando la 
parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dell'I,trnzlone Pubblica. 11 l!inistero 

oi è rimeaso alla •aviena del Senato perchè crede che 
io questa questione qualunque &0lidarielà tra i memLri 
del M1 nistero non 11i deoYe ealcolare. 

O~nuno di noi Yota come gli eu~g .. riece la propria CO· 
scienza. tanto più chP il Senato ricorda benissimo che 
nel primo prog1•lto dt•I )linistero non li era questa di· 
epoeiEione, la quale venne poi da lui accettata ed ora 
ripropusta ; ed io p\•r parte mia dichiaro che voterò JWr 
I' articolo come sta di presente, prrchè parini che 
nell' interesse delle fìnurue e della pubblica coscienza 
convengo ol<lhilire e fissare questo limite come è stato 
proposto. 

Senators Ceppi. Domande la parola. 
Presidente. La parola •p•lla prima al relatore del­ 

l'Ufficio Centrale, p•>i !"avrà Il Senatore Ceppi. 
Senatore Jacquemoud. Cedo la parola al Sr.n:ilorc 

Ceppi ; io parlerò l'ultimo. 
Presidente. Allora la parola ~ al Senatore Ceppi. 
Senatore Ceppi. lo sono nel novero di roloro che 

banno votato per la reiezione di quest' ultima parte 
dell'articolo. 

Solito a rispeuare le maggioranze, mi rincresce gran· 
demenle di non potermi rimuovere dalla mia opinione, 
coaiccbè dovrei votare n-llo stesso sensc, perché, come 
magi11tralo, sono veramente sullo l'imprrt1isione drl dirit:o 
acquiaito, tullavolta che ei tratb di pc-nsione la quale 
sia stata accordata verarnentea termini dt'!'I disposto dt·lle 
leggi. 

Ora, ae al tratta di pensione accordata io questa con· 
formirA, io non pouo R meno di ricono9cere il diritto 
acquisito. 

lo lodo molto l"esempio del Piemonte, ma non cerco 
neppure di imporlo ad altri, e senza dire che sinoi !atto 
bene, o male, io mi faccio il caoo d'un padre di fami­ 
glia, il quole od ai credilori, o coo divioiooe anticipata 
tra i 1uoi th~li, sia.si riservata una parte della peni1iooe. 
anche piuno1to pingue 1e Tuolai, colia quale ricava di 
che campare onestamente la •ita, e che abbia d•to il 
rlmanenle delle oue 1011tanze ai ouoi figli o creditori, 
e domando quiodi oe in ciò non •i oia •erameote di­ 
rilLO acqu101to. 

lo non •orrei che il Parlamonlo !Laliano per nna 
1omm1, quand'anche fOMe di qualche coo1idera1ione, 
veniue a dare queot'eaempio di non rispettare I dirilli 
acquisili. 
lo bo parlalo di penoioni che Bi 1i1no accordale a 

lermini <lei diopoolo dolle •igenti leggi, percb6 io BODO 
perouaoo cbe molte di qo .. le penoioni non forooo re­ 
golarmenle eone- : dunque io •orrel, oia per modo 
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di conciliazione, sia per modo di rar rilorn:ire la que­ 
slione nei termini dt•lla legalili, r.osliluire l'uhima parte 
do Jr articolo con qneol"allra che avrei !"onore di pro­ 
porre, e eh~ cunaiftte in cib, .che fosse in f,.eoltà del 
Govrrno di rhiam1tre a revisione quelle pen11;ioni che 
ri~ult:lMrro accordate in ecct>denza C\'idente al di:'posto 
doli• leµge. 

Jo non voj!lio rntrare nei porlir.olari, e n1oho meno 
f.1re allusionr alle persone, ma io eono p~·rsuaso elle 
un~ i;tran parte Jt·lla somma che può rientrnre alle 
finanz• ddlo St.to con !"ultima disposiziooc dt•ll"arti­ 
colo, rirnlra pure col mio tmeodumento. 

A qut:0to emrndamPnto nessuno ha ragione di opporsi, 
pcrch; si traila di rispellare il disposlo dPlla lPgge. 
St per via di çrazia, ae per via tJi abuso, BC per via 

di intrigo ei riusri ad ollPoere una pensione evidPnte· 
mente più pin~ue di quella rhe fot1se dovuta a tern1ini 
di leJ,t:.t1•, nP~uno enrà pP:r dulersi se ai domandt'ril la 
rc\·isionP di quPsta prnsione. 

lo credrrei tanto più con\-t'nienle di adottarr qursto 
mezzo termine in quanto che dalle spi•gaiioni dale l"al­ 
tra volta dall'onorC'vole St•natore Alfieri, fu gi~ <Hnmrf'SO 
dal ~en:1to, che si dl'bhano rispl•llare in Lomhar1Ha le 
pen11ioni ar<"urcl.11e a tt•rmini di h·~ge1 o~sia rtyvlar­ 
mtnte liquidate, esprcs.C1ione cbo crl·do troviai nel trat­ 
talo di Zurigo. 

~oi al•hiarno ammt·s.qo cd nnrh1~ esplicitamente colle 
diverge dichiaratillni ~pre~e dall'onorr,·ole Senatore Al· 
fit'ri che in Lon1l•ardia non avrebhc t'ff1·tto qursl'ultima 
dispoei.zif\ne d1·lla lrgge; ma allora riroooaria1no che 
a fronte di un patto ron,·enuto, che a fronte di una 
convenzione coll'Anslria, noi rispclliamo 1010 le ]pggi in 
Lo1nhardia e non altrove, locchè 1arebb1J arrauo incon­ 
gruo prr non dire ingiusto e strano. 

A me pare che oia meglio ricnlrnre addirillura nel 
aistC'1na a•~neral~, nrlla lrg•1liti, e di riservarsi solo di 
sottoporre a revisione que-lle pensioni che risultano ac• 
cordaie in eccedenza e•idenle al disp.ialo delle leggi 
che erano in 'igore io ciascuno Stato. 
i! in quPSlo oen•o che mi pcrmeuo di rauegnare 

questu emendamento, co1ì concepito: 
e Saln la reviaionc di qoelle peoaioni che possano 

ricooosceroi io eccedenza evidenle 11 diopootu delle 
1le .. e leggi. • 
Presidente. Prima di tulio rileggerò l'emendamenlO 

che il 1ignor Senatore Ceppi propooe alla 1ccooda parie 
dell'arlicolo 38. 

(Ytdi ropra.) 
Interrogo il Senato per vedere 11 t appogRialo. 
Chi appoggia queolo eroendameoto •OBiia 1orgera. 
\Appoggiato.) 
La parola 6 al 1ignor relatore. 
Sroatore Jacquemond, relalort. L'ora easendo tarda. 

dirò poche parole 1ull'argomeol0. 
: lii duole certaraeote di ooo •edere al banco dei lii· 

niatri il 1ignor lliaiotro delle Fioanae che ba prenotato.. 
la legge. 

• 
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lo credo che trattandosi di una dispoeiaione la quale svolte nella precedente discussione. I' Ufficio Centrale 
ba oceupato per vnrie sedute il Senato, il Cunsiglio insiste nel mantenimento dell'articolo 38 quale fu ve- 
dei Ministri non D\'rè presentato questa disposhione, lalo e se ne rirncue alla aa,·iezza dcl Senato. 
Iaeendcla sua, senza che sia slala oggetto di una ma- Mlnlstrod' Agricoltura e Commercio. Domando 
tura diecussinna ; quindi, io credo che, le fosa1• Italo la parola. 
presenta il signor Presidente del Consigllo, egli avrebbe Presidente. Ha la parola. 
dichiaralo quello che 1i è oplnato in proposito dai Con· Ministro d'Agricoltura e Commercio. Ilo bisc- 
aiglio d .. i Minislri. gao di rispondere ad una osservaaioue d1·l Senatore 

Ilei resto 0011 volendo riprodurre ~li argomenti che lo- Jscquemoud, che pare che accusi il Presi.leute del 
ronogi:\ troppo lungamente a volti nella discuasloue nnterio- Coos1glio di abhaudunare quasi sema e .... primere le sue 
re, mi limiterò a leggere airone parole dt>lla rr-larione idee una questioue di lanta i1np11rtanza. Mi &t'1nbra 
dell'Lffieio Ccntrule p1•r quelli d•f nostri colleghi i quali che quel che h» dPUO basti a mostrare che e il Pre­ 
non hanno preso parte ali• voluzione di questo pro- sidente e ii ldini•lero non fauno se non quello che 
getto di J1•g:!e. devono e possono Care in questa circostanza. 

Era d1•110 nella relazione: Il progeuo miuisteriule, aenza portare quest'aggiunta 
e Qu,.ncto il Parlamento nel 18;)1 fìssava il mazimum cadeva aopra uo ar~o1nrnlo flrilvissimo, quale era quello 

delle 111·11•ioni a L. 8,000, fece I'applicariune di qu-I di d .. finire le pen•iooi, e le conscgu1·nze e le formo 
principio anche alle pell5iooi già anteriormente r.oni;e della liquidazionl• dt·llt\ pPnsioni. Ora q3otndo io un ar· 
guite. Licul-.> tulio srconriario, di non multa im1•orl<inza, il 

• L'Orrido Centrale oon ricorderà le discu•sioni che Yinisll'ro lrovò uo di•p.rere Dl'l Senato. crc1leue di ri- 
ebhcro lun~o a questo riguardo alla Camera dei Dcpu- mellcrsene uliu sua piu•lizia, crcdl'lle che ~11 haslae.•o 
tali, e d'altra parte non è da supporre che 11 Pada· avt'r la lt·g~I! tuttll in1i1•ra vol<1ta ~d arcetlala e hisciò 
mento voglia Ojlgi ndotlare un princivio diverso. Jta correre r.1ciJrncolc qu1·1l1• lcggicrc moc1ifil'a7.ioni. 
quando •·gli creil8i8P. di farlo mantenendo per Je nuove Oggi ai ripropone la h•ggP, oglti il proli(t·Uo mioistc· 
province, e senza riduiione, le peo5ioni gii consl'guilP riale ri;1ptiariscu ro111'e1a. Il Prt•sidL•nle d~I Cvo&i~lio 
ollre le lire 8.000, @i.,.i.l&iit vorreLl.Je cl.ie per i pPD· per hor.ra D·•stra e io 11crillù, ra .-entire che ani.:lie quc ... 
eionati l'tt'lle antiche provincie che do\'eltero 1ul..ire la ala Toha, com~ la prima, ae oc rimelle al 1c·11no del 
riduzione ;:ille lira ouo1nih1, Ja leggo riMtaliilis86 i itiriui Seaato. Cr ... do che C·1si ·figli fat:cia qu1·l clie dov1·va fare; 
di rui godc\lane col rimborso drgli arrelr,ali; quiolli aol:uncnle per I.i parte mia ho creduto a~~iun~rre. e 
ncll'adotwre l'ari. 38 ai propone di aµgiuo~cre le parole, lo ripeto, rhe •iccomo allora crerlelli prraunalm1•ole le- 
aalvo la disposizione dt•ll'arl. 18 in quaulo al mazimum nerroi all'opinione d1·lla minoranza, o quasi minoranza 
delle lire l!,1100. > d•i Sena lo; cosi q11•sla volta lo di più; schho ogni 

La prinrip;1le rngiono clie muoveva il Parlamento più piccola di~crepanza di espressione con i n1iei col· 
aubalpino era que11la ; ai diceva: ai parla di dirilli leghi e mi a~lCOflO d<i) \·ot.are. 
acquisiti dai P"nsionati; ma ai deve anche avere ri- Presidente. li aig. Seoalore Di Re .. ! lraamelle al 
guarcto a.i diritti acquisiti dei conlribuonli. banco d1·1l.1 PreRidrnza uo auo e1ncodamtnto. 

Ora quondo i conlriùuenli 1000 stati chiamali ud S.nalure DI Bave). Domando la porula. 
esternare il loro aentimcnlo riguardo al tnaa:in1um L'e1nenda1neoto non deve Vl'nire che Til'I r.aso in cui 
delle J'h•nsioni, haono dichiaralo per mezzo d1·l Parla.. non sia appro,·•to l'articolo Non è che auLordi11t11lO. 
mento che il maximum dcllu peosioni sarebbe ftssalo Presidente. Mi dirA allora quando debbo l~ggerlo. 
a llie 8,000. Ora credo cl1e convenpa prima di lullo meline ai voti 

Ed •orbo i •ignori opponenti banno volalo l'articolo la prima parie d1·ll'•rlicolo su rui ooo cade roolcsla- 
t8 in cul Il detto, che il ma.J:iTnu.m delle p1:osiooi i 1iullCi poi feme0Ja1non10 del Senatore C<'ppi; o se 
di lire 8,000. questo non è approvalo, ai mcllerà ai voli la ••conda 
. Tulle le leggi aolcriori, qualunque sia lo forma coo parie dl'll'arliculo medesimo. . 
cui 1i coocedt>&sero le pension~ erano leggi non vo- Intende il S<·nalore Di Rev•I, ove la 1ecooda parie 
tale dai contribuenti; -easi non avrebbero acconsentito, venisse rigettala, surrogarla col suo cmcodaml"otuT 
come non lo acconsentono ade .. o, ad accordare peo· Senatore Dl Revel. Come bo dellO, quando non 
aioni auperiori 1 quen., tbe leggi dt·lfa Francia, dei sia approvalo l'articolo coma ala, verrà il mio emeo- 
Belgio e di altri governi io coodizioui aualugbe a quelle damenlo. 
dol Governo italiano banno accordato. ~i deve av•r ri- Presidente. lo tal caso bisognerà . che lo ltgga 
guardo anche ai cootribueoli ; I loro iotere .. i devono perchè 11 Senato possa. far ragione della precedensa 
eosere tutelali dal Parlamento, e ma .. imamenle dal dell'uno all'altro. 
Seo•lo che è un corpu cou..,r1·•1ore, il quale deve te- Il Senatore Di Revel Yorrebhe che 1i aurrogassc. al­ 
oere la bilancia della giuati1ia taolo per I pensionali I l'uWm.o membro di questo articolo 38 la seguente dj- 
quanlo per i coolribuenli. ap081&1one: 

Quindi rilcreodoai a tulle le altre cooaideruioni e Sarà aoapeao il pagamento delle pensioni 1uperiorl 
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alle lire 8000 per quella parlo però soltanto che su­ 
pera tale annua quotità, e cib finr-hè sia seguita unii. 
revisione delle medesime, da cui risulti essere state 
conccdute nell'assoluta conrormità delle leggi in allora 
In vigore. > 

Interrogo il Senato por vedere ae questo emenda- 
mento dei $enatore Di Revel è appoggiato. 

Chi lo appoggia sorga. 
(È appogeiato.) 
L'emondamento del signor Senatore Di Rcvel vcrn-' 

mente si dilunga di più dal testo della legge, com­ 
. prendi? una diftpotriiiono direi più restrittiva che quella 
dell'emendamento dei Senatore Ceppi, eonseguenternente 
mi pare il caso di metterlo prima ai voti. 

Ma fr;1lt:mto comincio a mettere ai voti In prima 
parte dell'articolo 38 in qu .. te parole che Jp.gµo: 

e Le pensioni attualmente esistenti a carico dell'Era­ 
rio continueranno •d essere regolate dalle leggi ante­ 
riori. , 

Chi approva questa parte voglia al7.arsi. 
(Approvata.) 
Ora se non vi sono osservazioni In contrario metto 

al voti lemendamento del signor Senatore Di Revel. 
Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. Vorrei fare un'osscrvaslone 

sulla prr-.dcnza: mi pnre çhe l'emendamento propo- 
110 dal signor Senatori.' Ceppt debba essere messo ai 
Toti prima di quello proposto dsl signor Srnatore Di 
Revd perch~ più lnrgo ; il signor Senatore Ceppl \>ro­ 
poneva la revisione di tutte lo penslcni e non solo di 
quelle che eccedono le lire 8000. 

Presidente. Rileggerò entrambi gli emendamenti: 
quello pro po.lo dal aignor"Senatore Di Revcl. come dissi, 
mtrin~e più di quello del signor Senatore Ceppl, ep­ 
perciò ho interrogato il Senato se debba darsi a quello 
la prelerensa: rile~~o l'uno e l'altro per ordine di pro­ 
posta (Li riltgqe, V. SOJ>f'a.) 

Senatore DI Pollone. Domaodo la parola. 
Presidente. Ha la parola .. 
Senatore DI Pollone. Ilo domandato la parola per 

un'osserra7.iooe sulla votazione. 
L'uno e l'altro emendamento non può venire in vo­ 

tazione, se prima ooa à deciaa la questione se ai mao­ 
ten~ano o ai rigettino lo parole 1alvo la di1pori•iOM 
deU' ari. 18: quindi credo che bisogn• prima di tutto 
rigettare o ammeuere queste psrole, percbè senza di 
ciò gli emendameoti non potrebbero euere posti in re­ 
tasionr. 
Prealdente. li signor Senatore Di Pollone propone 

ebe prima di tolto ai mena ai voli la seconda parte 
» dcli' articolo, cooaidenndoia come nna parte, la qoalo 
dobba essere votata, Htruiooe latta d•gli emendamenti 

• presentati dai 1ignorl Senatori Ceppi e di Revel. 01· 
, ee"o che sono 1tato pre•111tate due Tariuioni come 
emeod1menti, dunque come emendamenti devo110 ..... 
mf888 prima ai voti: C01l porta li regolamento. 

Senatore Clbrarlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parol•1. 
Senatore Clbrarlo. io voleva soiamenlt far osservare 

che ii signor Senatore C1•ppi ba premuso che egli oon 
votrrcbbe l'oggiunla all'articolo per cui si è folla fin ora 
una lunghissinu1 di1cusgione, ma che proponeva un 
emeod;;unento per la revisioue dl•lle p<>osioni concesse 
in eccrd•nza al prescrillo d .. lla lt·gge. Qu.,.10 la pre­ 
supporre che si dl'hL• votare prima l'ultima pnrle del­ 
l'articolo sulla quale ba •·erlito la diacu,;sione. L'ooore­ 
vole Senatore IJi Revel dichiarò poi espliciL1monle 
che sol•> pt·l caso drl rigetto di quest'ultima parte del 
l'arlicolo che vuole n•anlcoere, soltanlo, dirò cosl, in 
que!to caso fti:-;perato, presenterebbe il euo emendarnrnto 
od nggiun11 per fare che almeno oieno rimte le pen­ 
sioni e che p1•r lulte se ne sospenda il pagamt·oto quando 
eccedono le lire ~000 per vt-dere se sono concesse o no 
in conrormitA della le~ge. 

Dunque l'una e l'altra di queste aggiunte presuppon• 
gono la votazione d•·lla seconda P'lfl• dell'art. 38 sulla 
qunle ba vertilo la discussione. 
Presidente. Prima di tuuo bisogna bPne esaminare 

se quest'ulti1na parte una volta che sia etata YOlala pre. 
I cefienll•mentc, non pr<'giuJir.hi le l"Olttiioni successive; 
io del resto sono ogh ordini dl'i Senato e •econdo de­ 
libcm'à porrò ai voti o la seconda parte ddl' articolo 
come sia nel pro~•llo o gli emendamenti propo•ti. 

La seronda parte dell'art. 38 non ra altro che stabi­ 
lire che anche pl'r le p<'nsioni liquidate antl'riormenle, 
rimane 6saalo il ma:cimum a 8000 lire. 

Le due DKgiunlc od emendamenti alubilisco110 un si· 
strma medio, un 1is1em1 per il quale si può (;1r luogo 
alle prnsioni di maggiore eotità sollo la condizione di 
non revisione. 

Toron a rileggere le duo proposte (Y. IOl'ra.) 
Senatore Ceppi. Domando lo parola. 
Presidente. Ila lo porola. 
Senatore Ceppi. Desidero solamente di spiegare il mio 

cmend1lmento. 
lo non intendo nè di esigere la revisiooe di tulle le 

pensioni, né sospenderne il pagamento per chi ba già 
un diriuo acquisito. Crederei, 1econdo il mio emen· 
damcoto, che il Ministro delle fioanze dovrebbe com· 
meuere alla Corte dci cooti di far procedere alla reti- 
1ione drlle pt•oaioni, e ove ne trovi una, p. ee., di 
12,000 lire, r.be sia conforme a legge, non laccia akuoa 
in1tan11 per farla ridurre più o meno, e se invece ne 
trova altre le quali eccedano il disposto della legge, al­ 
lon esperisca della facoltà di riduzione accordatagli 
dalla legRe. 
PrMldente. Nell'emeodamento del sig. Senatore Di 

Revel vi 6 una dispooizione di piii, vi è cioè la 10- 
apeoaione del ~agameoto dclle peosiooi. , 

Senatore JalllJ&mOnd, rela111r1. L"Ulftcio Centrale 
adotlaodo le oue"aziooi del 1ignor Sen•tore conte Ci~ 
brorio, prega il 1ignor Presidente di voler mettere ai 
voli la tao deli'arlicolo, e poi dopo 111 non è adottalo- 
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li poHcrà a@li emend•menli, I quali sono •ere ag­ 
giunte, tanto piu che il Senatore conto Di Revel ha 
diobiarolo .,.prtseamente che tgli non proponeva li suo 
emendamento che pPr il cuo In cui la riaerva relativa 
all'articolo 18 non fosse amme81a dal Senato. 

L'emendam•nlo del Senatore conio Ceppi propone la 
rnioione di lolle le pensioni che non furono accordale 
in conformità delle leggi •igenli, aeosa distinzione tra 
quelle che 10no 1uperiori od in!eriorl alle lire 8000; 
ora ml paro che questo emrndamenlo poaa esorre '°" 
lato, anche quando aia amml'Sll o respìota la limita­ 
aione alle lire 8000 per I• pensioni già concesse. · 
Pl'esldente. t inteso che la •otazione <Mia ••conda 

parte dell'articolo non pregiudica glì emendamenti.· 
Senatore A!Aeri. Mi pari· esser chiaro che questo 

l un emendamento proposlo olla fine dell'articolo, e 
l'emen~amento deve essere votato prima. 
Pl'ealdente. L'onorevole Seuatore Alfieri esprlme 

ciò che ,,.e,·1 indicato, e che mi pareva una narma 
regolare da ••guini ; ma alcuni Seuatorl avevano sug· 
@erito che al dovesse paHare prima di tono alla •o­ 
laaione di questa seconda p•rte, e aicrome appunto 
temeva che I norma del nostro aistema di votasione ai 
pole..., inteudere prrgindirata la •ota1ione degli tmen­ 
darnenti, a•e•a falla quPflta riservL 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Pl'Hldente, Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. Pttgo Il Senoto di conside­ 

rare come le due propOBle deBll onore•oli Seaalorl 
Ceppi e Re••I non 1ieno veri emendamenti, m• ag­ 
ginnte all'articolo 38, e non potrebbero farne p>rte 
aeuu che prima venga eliminala l'ultima parte di dello 
articolo; quindi insisto prrcbè ai ponga ai •oli tale 
pane che noi •periamo di •ed•re re•ecare dall'articolo 
in •llacu01ione, aalvo poi a •oiare 1Uile- agginnle pro- 

, poeto dal delli oiµnori Senatori. 
Voci. No, no, J'emendamenlo et1clude la vowione. 
Senatore Alfterl. Domando la parola .. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Alfterl. Il Seoalo"' Ceppi ha lintendimento 

di pruporre cbe inveo:e di ~ire e alro la di•posirione 
ddl' an. 18 • ai dica aai•o, ecc., con quanto 6'acrillo 
Del suo emendamento. t dunque un• 101tilu1ione di una 
di•po•iaione ad un'altra dispooi1ione. È un nro ein .... 
d3monto o non 6 la prima •ol~• che ai preaenla tale 
euo. 

•·aedo un'ouen11ione non applicata al eaao alluale, 
e proleolo al miei colleghi che •oo !arei di qul'lli IUP• 
poeti che poleBBero ...... e applicali a ciò che abbiamo 
aollo occhio. 

Ma ae ai ..,ll!ae aitrimtoli che COlll 1uccedereLbe ! 
che potrebbe avvenire che la m1ggioran11 esciudesae 
lultima parte dell' artirolo e che, oUenuto lintento prin­ 
cipale, non •i •Olt'18e poi ammetlere ne11un limite a 
questo primo principio già alabilito dall'articolo. 

Quindi neceaariamenle deve •alani I' emendamento 
poi larticolo nel auo compleao. 

Presidente. La parola è al aignor Senalore De ... 
Sonnaz. 
Senatore De Sonnas. ~on è lo prima volta cho 1i 

pr ... enta un emendamcato 'rome aggiunta ad on arti-· 
colo, ptr conseguenza qne•lo emendamento volandosi 
prima, li 1econdo paragrafo rimane come un'aggiunta; 
ciò, ripeto, già ai Ieee io altre occaeioni. ·· · · 
Presidente. Un' agginnla ~ una coBll che 'ei pone 

unila ad on' altra cosa che tBiste. Coli' tmendamento 
proposto (nell'idea del proponente I' emeudamento), la 
seconda p•rte di quest' articolo •uoJ · e"ere sopproua, · · 
ed allo medesima ae no sostituisce un'altra. (Alcuni Se­ 
natori laiciano I loro 1talli) 

Prego I Senatori a •olere alleodere dovendosi de­ 
liberare ae 11 debba meuere ai •oli prima di tulio 
la Bt'Conda pa~ dcli' articolo, onero gli emendamenti. 
, lrllnlatro d'Agricoltura e Commercio. Dubito 
non aver capito bene. Forse è qualche co•a di più 
grue che 1 prima vieta non mi pareva, cioè che ai 
•osli• rivedere tulle le penaioni 1ncbe al duouo delle 
lire 8000. 

foci. !'io, uo. 
· Ministro d'Agricoltura e Commercio. Se non è· 
coel, la cosa 6 pia chiaro e più •empllce. 
s· intende dunque che li abbiano • rivtdere le peo­ 

aioni che ohrepaHano le L. 8000. 0011 le allre. 
Ora, non •f>ggo perr.hà non si possaao votare gli e­ 

mendameoU prima dcli' agginnta, 
.Le osservuinni del Seu•lore Alfieri mi richiamano 

appunto a qa .. t'avvertenu. · - ' 
Qnando io luogo dcl 1ah10 la tlispo1i1iom tl<ll'ln'-· 

ticoto 18, ai aLbia a dire 1alvo 11 rioedff'e l• pensioni 
al di Id de!le L. 8000' si dice una co•a lacita, e la-.' 
l'ilo a lnleoderai , quanta aarebbe a.•surda laltra di 
estendere la revisione a tutte le pensioni. · ~ · · 

Ma appunto perciò io non 10 pcrchl allora al abbia · 
a temere che I' l'IC!usione deli' aggiunta induca qual­ 
cbeduno a rinunziare all'eRJendamrnto. · 

Qua11do I' tmendamrolo non si ri!criece che alle 
pensioni al disopra d1·lle L. 8000, quello 6 '"ramenle 
uo tmendamtnto, rhe IOBliluiece la !rase salvo 14 di- 
'l'Osi~ion• ddl'arl. 18. '· ·' · 

, Può dunque il Senato VOiare prima gli emendamenti 
e riae,.oni poi , laddove ~ii emendomeeti towro 
eacluai, di rivenire 1ulla !rase salvo 14 dilpo1iiiom "'1- 
1' ari. 18. • "·--- • 

Desidero solo, che reati ben cbluo rbe la revisione 
io ogni c .. o uon cadrebbe che 1oprn le pen1ioni al 
cliòopra delle J .. 8000 .. 

, Presidente. Quando 11 pone ai voli un emenda­ 
mcnlo, ae questo 6 amm ... o, noll' rimane più la parto 
1ull1 quale cade lemendamento; ma 11 DOI\ !ossa 
amm ... o I' ernendamtnlO degli onorevoli Senatori Di 
ReTfl e Crppl, rimarrebbe la parte qoole ala nel pro­ 
getto, e che do.,ebbe essere melSI al •oli. 
· Questi emenda1otoli noo sono aggi11nte, imperocch6 " 
110' a~giunla oupporrobbe, che rimanesse qu.lla parto 

. ' 

.. 

• 
• 
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coi andrebbe uoib; ma la seconda parte delì' art. 38 
tanto nell'idea del Senatore Di Revel, quanto io quella 
del Senatore Ceppi deve venir& assorbita e camhiata. 

Il Senatore San !lartino ha la parola,' 
Senatore DI San Hartlno. lo non ho chiesto la 

parola: bo credulo cbe ai dovesse votare ed lo mi sono 
ratto premura di alzJrmi, percbè noo si perde ... ulte­ 
riormente Il tempo tllarilà). . . .. . .. . 
Presidente. er • -do che ai abbia a mettere ai voti 

gli emendamentì , e per primo quello del Senatore Di 
Revel prrchè contiene due disposlaioni che divergono 
maggi.irmcnle dal sistema del progetto, 

T aie emendamento à il segu .. nte (Vedi aopro>). · 
Senatore Spinola. Domando la parola. . , 
Presidente. Da la parola. 
Senatore Spinola. Se 1i meue ai voti queste emen 

damcnto, mi pare sia quasi 'uo dare per YOIJIO e [a\'O· 
revolmcnte votala la seconda p.rte d-Il'articolo. 

Yoti. No, no. 
Senatore Splnoll\. Mi pare che questo tosse &U<'bt 

il conceue di cbi l' ha proposto, 
Yoci. No, no. 
Premi dente. Sieccme bo già iodicato il moti 1·0 per cui 

supponeva ai do1·eaae mettere ai ,.,u per il primo l'emen­ 
damenlo del Senatore Di Revel, perchè questo contiene 
lo steaeo priocipio dell'emendamento Ceppi, e aggiunge 
la diaposizione della sospcusicne, interrogherò il Senato 
H intende che l'emendamente l\evel aia messo ai voti 
pel primo. 

Quelli che lntendone che per il primo sia posto ai 
voti I' omendameoto del Senatore Di !levo! voglluno 
sorgere. 

(Il Sena lo appNva che I' emendamento R•i<c~ deliba 
RSsere m ... o. ai voti pe! primo). 

Senatore DI Revel. lo bo dichiarato che intendeva 
lotleoore l'articolo già rotato d•I Senate I' altra voi la; 
qua.ndo quetlo non veoi;;e di nuovo approvato, io vo­ 
leva almeno che Ti fo5~e una reviijione accoo1pagnal& 
da so•p•osione: ecco il mio pensiero ..• 
Preatdente. Qui ci è una reJazione posith·a, ed 

una questione inteo1ionalt•; lo ho P" .. o il testo dd· 
J'emeo<lan1enlo COtJle ru prcscolato dair onorevole Se- 
natore Di Revel.... • 

foci. A dojllaoi, a domani. Noo siamo più io nu· 
mero. 
Presidente. Domaoi ooo ai può tener seduta pcrchè 

è giorno festivo. . 
Prego il Senato di con1ideure COiere rooreoiente, 

dopo una cosi lunga disco'8ione, di veoire ad una ro· 
tazione. 

Yoci. Ai •oli, ai voti. 
Ministro d'Agricoltnra. • Commerclo. Dopo le 

dichiarazioni dei Seoatore Di RcY•I, mi sembra che il 
C>rao naturale della •ota1ione sarehl>e di ,.o~re prima 
I' emenJamenlo del Senatore Ceppi, e qu•lora questo 
noo ai accctlaase, passare alla vo1'1iione d•lla 1cco0Ja 
clausola d-.·11' arlicoio 38, Safro ec.:., e laddo•·e in6ne 
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anr.he la clauiola non si ac1·et1a:1iJe, passare allo e1nen­ 
dameoto del Senatore roote Di Rovo! che è un em•n•la· 
menlo C0!1di1ion<Jle e subl,)rdi.11ato 11.?conilo la Rpi1•1;r1zione 
dell'aulore. ~li srmbra In somroa. che la natura divt·~a ... 
dei due t'rncnitarncnti ooo per1nl·Lla di volarli 1ucce5si· 
vamcote ruoo dopo l'altro; ma che si debba r .. pre­ 
COOl're r uno alla vota.ione del reato ddr artkolo 38 o · 
riservare r altro pel ca.o in cui il rc;to d.-u· articolo 
non to3Se accettato d.il Senato. . j 

T 

Senatore Clbrarlo. Domondo la parola per Jire 10- · 

lamente poche co•e. . . 
1 

Prima di !urto il Senatore Di Rc•·el noo ha dkhiarato 
solamente adl~sso que:;ta sua iotc·n1ione, naa l' a\·eva 
dil'biJral:L formalmente prin1a, come io aveva l\'UlO 
lonore di rarlo oolJre al SPnato. .. , . 

L• aggiuota del conte Di RcTCI è quella eh• inkoda· 
rebhe di so•tituire al ••<on•lo membro dl'IJ' art. 38 della 
l1·gge nel ca:10 che non Cl.la,.e ap~rovJto, 1na .e;.tli iusi .. 
ate prima per la •ola.ione e p"r I' a11prov.1io:ie di quel 
mrmlirll; invei:e J' ono~e\·ote mio collt·~a Ceppi ..•• 

Senatore Martinen~o. Dornan•!o la poirola. 
S<•oatore Clbl'ft.rlo ..• il quJle è contrario a\l"appro• 

vaiione del ei~conrio membro dell' artir:olo in qucstianP,, 
vorrebbe sostituire a questo secon<lo mecuhro la sua re­ 
dazione. 

Dunque l° UM è eme0Ja11rnlo, J'a!rro 1100 pu6 C<•n·, 
1id1•rarai chr. come un' aggiuol:i. . 

Senatorli Martinengo. lo pr•·glrnrei che !.1ssc ri· 
spellalo il. volo dcl Senato rhe è alato pronunzialo 
poc• anzi, che cioè 71'nga votato J' cmenilaml'n:o de! .. 
lonorevole Senatore Di Rovel ctle oon ~ 1lc1to ri· 
tirato. · ... 
Presidente. lo pr··~o il Senato di voler star•• nei 

termini precisi dcl rogoiamrnto, di pr1•n•lcre gli emeo· 
damcnli come ementl;i1nenti, le aggiunte come aggiunte, 
e di non distinguere un emt'ndaa..coto da ooa sostitu- 
1ione; l'emendamento è sc:npre una sostituzione; non 
bisogna introdurre termini nuovi che oon poasono che 
conrondl!re le iJCe. 

Dunque U S•·na!Q ba deciao che prima di lutto ai 
mella ai voli lemendamento ReTrl. 
Un Senatore. Ya se r &Ul·Jre &lesso dichiara di oon 

iosialtre. 
Presldonte. lii perm•tta che le dira che quando oi 

d•pone ao eo1ondamento aul banr.o drlla PresiJtnzo, 
qur.slo ~ acquistato alla discuss\ooo, ert io non posso ri­ 
muoverlo; H il Senatore Di Rc•el vuol ritirarlo riaer· 
nodosi di ripreatolarlo 6 pedrone. 

Voti. Ai •oti, ai -.·oti. _. .\ domani. 
· S.nalore Vacca. Domaodo la parola. 
Presidente. Ha la pirola il Senatore \'acca. 
Senatore Vl\cca. Ilo rbic•lo la parola p<r do'l! D• 

dare che ai verillr:hi se &ian10 io nu1Dcro lf't;ale. 
Presldent.,, f.,,:iSC01JOii ÌO QUl':ilo IOùITTClllO '1S"f"ntati 

alr.uni Sen.1tori, pr1·go i signori Si·~relari di \·erificara 
ee 1ian10 io ou.~er,,, il che noo crt do. 
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Pl\E.~E:'ITAZIO:IE DI DUF. PROGETTI DI LEGGE. 

llllnlstro del La vorl Pubblici. Domando la 
parola. f 

Presidente. La parola t ·al si~nor Ministro dei Ìa· 
Nri pubLlici. 
Ministro del Lavori. Pubblici -, Bo l"ooorc di 

prrsrotare al Senato il progcno di legge p<·r· la res~' 
luziont! di lire 300l111. cauaione tl·reata dai coneessìo­ 
nari della ferrovia fra Auoccy e Gio1•;ra. - _..,, · 

Ho pure l'onore di preaeota~ al Senalo uno sehcma 
di ltggr gi~ approvalo dalla Camera dci. Deputatl che 
ba p<•r oggetto l'upprovaiione di sprl!e prr 1.,ori ldr.n­ 
lici a 6umi nelle provincie dell"B.nilia. 
lo prego il Seoato di dichiaro re qu .. st'ultimo progetto 

,·. d'urgenza, allcao che 1i traila di 1p<ae le quali Iuroao 
già elfclluate oul principio d1·U"a•11-0 io 1eguito ai daoui 
ipuueasi. arrecati nelle. pnr•iocio i1·ll' Emilia, _Su non 

• ro .. e •oi.ta questa legge, i pagameoti degli impresari 
che efJ..uuarono. i l•vori aareuLero iodcGoitameoto 

. •, 808Pf1i. .. 
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Presidente. Do allo al 1ignor ltini•tro d1•i lavori 
pubblici di•lla prescntasione di questì due progetti di 
legge i quali saraono stampali e distribuiti. 

Non posso proporre la questione d'urgema p..rchè 
non siamo in numero. 

Preso il sonato di voler 1tabilire quale sia l'ordine. 
dei suoi lavori sueceseivi. Rammeota il Seoalo che 
~ri in r.onlereau privala ei era etabililo che veoerdl si 
terrebbe adunann privata: vuole U Seoato maotenere 
qncsrordine d<'l gioroo oppure rio1nodare a Tencrdi 
l'adunania pubblica! 

Voci. A Tenerdl l'aduoania pnLbli,a. 
r.; Pl"ellldente. 'Dunque 1e non e·~ oss1?rva1ione io 
contrario, •encrdl iovece dell'adunooia privata ti earà 
a<lunania puhhlira prr la .cootinuaziooe della disru.o· 
eiono· ddlc leggi che eraoG portate 11ell'urdine dd 
gioroo d'o~gi, Queota aJunaou tari alle ore due, ed 
al tocro ,; sarà riuoiooe a1•gli Ullici pt·r la disamina 
di·i progetti di legge alati pr ... 11tati o•lla 1tduta 
d'oggi. · 

La 1tdu1a è sciolta {ore &.) 
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